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… e venne il giorno 
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ANTONIO GIORDANO: "A MERCOGLIANO SARÒ COME SAN TOMMASO. LA MIA È 

SOLO UNA CONSULENZA SCIENTIFICA"  

 

“Non sarò ogni giorno a Mercogliano, ma due o tre 

volte l’anno. Metto la mia esperienza e la mia 

consulenza a disposizione di un gruppo scientifico e 

di ricerca, ma non farò altro e non mi presterò a fare 

altro”. 

 

Sono queste le prime dichiarazioni rilasciate a 

“Giovani del Sud” dal prof. Antonio Giordano, 

ricercatore ed oncologo napoletano che il 18 

dicembre scorso, durante una conferenza stampa a 

Napoli, il presidente della Regione Campania Antonio 

Bassolino presentò ufficialmente come il nuovo 

direttore scientifico per trasformare l’ospedale di 

Mercogliano in provincia di Avellino in un vero e proprio centro di eccellenza. 

Giordano, direttore dello Sbarro Institute di Filadelfia, già noto a livello 

internazionale per importanti scoperte contro il cancro, titolare della cattedra di 

Anatomia patologica dell’Università di Siena e ideatore della Human Health 

Foundation, la nuova fondazione per la ricerca scientifica in Italia, vuole ribadire il 

suo desiderio di fare qualcosa per la sua Napoli e la sua Campania, ma solo a 

determinate condizioni. “Sono pronto a contribuire alla crescita di un centro di 

eccellenza a Mercogliano – prosegue Antonio Giordano - rispetto qualsiasi accordo, 

ma non possiamo continuare a pensare a favoritismi nel sistema sanitario. Non ho 

cominciato ancora il mio lavoro in Campania e già sento voci che bisogna favorire 

questa persona, anziché quell’altra. L’America mi ha insegnato a mettere in primo 

piano la meritocrazia e sarà questa la strada che seguirò e non mi presto ad alcun 

compromesso”. 

Il noto scienziato napoletano non vuole accusare nessuno, ma ci tiene a ribadire il 

suo metodo di lavoro che non puo’ essere strumentalizzato ancora prima di partire. 

 

Quale sarà il suo lavoro a Mercogliano? 

“I miei saranno consigli e non soluzione dei problemi o delle emergenze 

occupazionali legate a strane forme di clientelismo. Mi dedico solo ad un progetto di 

produttivita’ e questo sta alla base della stretta di mano tra me e Bassolino che fu 

resa pubblica lo scorso 18 dicembre”. 
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Si è parlato soprattutto di giovani ricercatori all’interno del comitato, ma 

quale dovrà essere il loro profilo? 

“Se una persona rispecchia quei parametri 

internazionali di eccellenza nella ricerca scientifica, 

allora andiamo avanti e sono disposto a dare il giusto 

spazio a chi merita. Ritengo doveroso che in questo 

percorso camminino anche i bravi giovani del sud, 

quelli che creano e realizzano, quelli che meritano. Ho 

già pensato di devolvere gran parte del mio onorario 

per creare una borsa di studio per il miglior studente 

nel campo della medicina e della ricerca scientifica in 

Campania”. 
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Venerdì 12 gennaio 2007 
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IL DIRETTORE DELLA STRUTTURA DI RICERCA DI MERCOGLIANO  

Giordano: niente favori nel mio centro 
 

 

MARCELLO COLELLA Centro oncologico di Mercogliano, in provincia di 

Avellino, voci di assunzioni di favore e il professore Giordano chiede garanzie. 

Il ricercatore della Temple University di Philadelphia, che ha ricevuto dalla 

Regione l’incarico di direttore scientifico della struttura collegata all’istituto 

«Pascale», indica le condizioni per la nascita del polo di ricerca. Su tutte: i 

criteri di selezione del personale. «Sento voci che non mi piacciono - dichiara 

l’oncologo dagli States - che parlano di favoritismi nella creazione dello staff. 

Farò come San Tommaso. L’America mi ha insegnato a privilegiare la 

meritocrazia, concetto da ribadire per la salute pubblica». Sull’ex sede Ipai di 

Mercogliano si sono accese le attenzioni di giovani ricercatori campani, parte 

dei quali impegnati all’estero. «Le assunzioni, trenta in tutto - precisa Antonio 

Giordano - non dipendono da me. Tuttavia mi batterò per evitare gli errori di 

sempre, motivo della fuga di tanti studiosi». L’oncologo evidenzia di non avere 

ricevuto pressioni politiche e annuncia che sarà a breve a Mercogliano, per 

vedere confermati i progetti scientifici di Regione e Istituto «Pascale» ed accertare di quali laboratori dispone la struttura. 

«Credo nel progetto - aggiunge - di qui la mia adesione nella conferenza del 18 dicembre. Sono in contatto con Santangelo e 

Bassolino. L’ex Ipai sarà un centro d’eccellenza nella ricerca sui farmaci contro i tumori». Giordano devolverà parte del suo 

compenso per una borsa di studio al migliore studente nel campo della ricerca scientifica in Campania. Una prova 

dell’entusiasmo con cui si è lanciato nell’avventura irpina, solo scalfito dalle voci sui criteri di assunzione dei ricercatori. E 

domani, a Mercogliano, centro «Campanello», alle 18, il convegno su ”Ex Ipai, quale futuro», organizzato dal sindaco Saccardo . 

Prevista la presenza di Mario Santangelo, Alberta De Simone, Angelo Giusto, Teresa Armato, Angelo Montemarano ed Enzo De 

Luca. 

 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ex Ipai, Castello mette i paletti: fate presto 
  
MERCOGLIANO - Oggi si torna a discutere del futuro del polo oncologico 

nell’iniziativa di Mercogliano. Il professore Giuseppe Castello, nominato direttore 

operativo del centro, è determinato. Basta sentire le sue parole: «E’ arrivato il tempo 

di agire, di fare, di decidere. Di pensare ad una task force del Pascale che cominci ad 

avviare il percorso a Mercogliano - ad esempio, visto che per l’espletamento dei 

concorsi ci vorrà il tempo che occorre. 

continua... 
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                                             Lunedì 15 Gennaio 2007    

«Ex Ipai, è tempo di fare sul serio» 
“Sarò a Mercogliano due o tre volte l’anno e sono pronto a fare un grande lavoro per 

la mia regione, ma sarò come San Tommaso, aprendo le porte solo a quei ricercatori 

di altissimo livello. Solo cosi si potrà costruire un polo di eccellenza oncologica”. E’ 

quanto afferma in un comunicato il noto oncologo Antonio Giordano, che nei mesi 

scorsi ha ricevuto dalla Regione l’incarico di direttore scientifico della struttura che 

nascerà in Irpinia. “Sento voci che non mi piacciono - dice Giordano - che parlano di 

favorire questa o quella persona. Chiarisco che non ho ricevuto alcuna pressione 

politica e che si tratta solo di chiacchiericcio, ma voglio mettere i puntini sulle i 

perché l’America mi ha insegnato a privilegiare la meritocrazia e questo concetto 

non può che essere ribadito quando si parla di salute pubblica”. “Io credo nel 

progetto di Mercogliano - aggiunge Giordano - e per questo ho voluto simboleggiare 

la mia adesione scientifica nella conferenza del 18 dicembre con il presidente 

Bassolino, ma si tratta di un progetto che decollerà solo se daremo la dimostrazione 

plastica di un meridione che inverte la rotta garantendo spazio ai giovani 

ricercatori”. Giordano conclude ricordando che ha deciso di devolvere parte del suo 

compenso per “creare una borsa di studio destinata al migliore studente nel campo 

della medicina e della ricerca scientifica in Campania”. 

Fin qui Giordano, mentre oggi si torna a discutere del futuro del polo oncologico 

nell’iniziativa di Mercogliano. Il professore Giuseppe Castello, nominato direttore 

operativo del centro, è determinato. Basta sentire le sue parole: «E’ arrivato il tempo 

di agire, di fare, di decidere. Di pensare ad una task force del Pascale che cominci ad 

avviare il percorso a Mercogliano - ad esempio, visto che per l’espletamento dei 

concorsi ci vorrà il tempo che occorre. Ben vengano le iniziative come questa di 

Mercogliano, alla quale sono stato invitato e dove parteciperò, ma la si smetta di 

chiacchierare, e si agisca per il bene di questo progetto fortemente voluto da Fiore 

Lo Vuolo. Ma la cosa più importante è che si esca dalla mediacità e che si cominci, 

ripeto, ad operare». 
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POLITICA 

16/01/2007, ore 16.53.00 

 

Centro ricerche di Mercogliano, An e FI: le riunioni 

carbonare non garantiscono un futuro all'ex Ipai 
 

Sibilia e D'Ercole accusano la Regione Campania: non coinvolge i 

rappresentanti irpini del Consiglio regionale 

 

Sibilia Cosimo - presidente gruppo regionale Forza Italia Napoli (AnDiFi) - I 

presidenti dei gruppi regionali di Forza Italia e Alleanza nazionale, Cosimo Sibilia e 

Francesco D’Ercole, insieme nel condannare l'atteggiamento del centrosinistra 

campano in merito all'ex Ipai. 

«Riservando a pochi intimi una riunione dedicata al futuro del Centro di Ricerche di 

Mercogliano - dichiarano i due consiglieri regionali -, alcuni esponenti del 

centrosinistra hanno dato ieri un pessimo segnale politico. L’incontro, escludendo 

chi da anni si batte nell’interesse generale per dare all’ex Ipai una prospettiva seria e 

trasparente nel campo della ricerca scientifica, presta infatti il fianco a perplessità 

d’ogni sorta: per quale ragione non si è ritenuto opportuno coinvolgere tutti i 

rappresentanti irpini del Consiglio regionale della Campania e, perché no, delle altre 

istituzioni a vario titolo interessate? Qualcuno non deve sapere qualcosa? Non è dato 

saperlo. Quello che è certo, e la recente storia della Regione Campania dovrebbe 

insegnarlo, è che le riunioni carbonare non garantiscono alcun futuro». 
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17/01/2007 
   

Sibilia e D’Ercole all’attacco: «Ex Ipai, riunione da 

carbonari» 
 

 

ERMANNA GUACCI Una riunione carbonara, così 

hanno definito il convegno sul futuro dell'ex-Ipai 

organizzato dal comune di Mercogliano, Francesco 

D'Ercole e Cosimo Sibilia. I due esponenti del 

centro-destra criticano la decisione di escludere 

una parte della deputazione irpina regionale 

dall'iniziativa. «Riservando a pochi intimi una 

riunione dedicata al futuro del Centro di Ricerche di 

Mercogliano, - si legge nella nota - alcuni esponenti 

del centrosinistra hanno dato un pessimo segnale politico. L'incontro, escludendo 

chi da anni si batte nell'interesse generale per dare all'ex Ipai una prospettiva seria e 

trasparente nel campo della ricerca scientifica, presta infatti il fianco a perplessità 

d'ogni sorta: per quale ragione non si è ritenuto opportuno coinvolgere tutti i 

rappresentanti irpini del consiglio regionale della Campania? Qualcuno non deve 

sapere qualcosa? Quel che è certo, e la recente storia della Regione Campania 

dovrebbe insegnarlo, è che le riunioni carbonare non garantiscono alcun futuro». Sin 

qui la nota polemica dei presidenti dei Gruppi regionali di Alleanza Nazionale e 

Forza Italia. A Cosimo Sibilia e Francesco D'Ercole replica il sindaco di Mercogliano, 

Tommaso Saccardo che precisa. «Mi dispiace che si siano offesi, ma l'iniziativa si 

rivolgeva agli interlocutori istituzionali che devono dare una risposta al futuro del 

Centro oncologico. In ogni caso, nel mio intervento io ho sentitamente ringraziato 

tutti i deputati regionali indistintament». La svolta per l’ex Ipai viene inatnto accolta 

con cautela dal consigliere regionale diessino Angelo Giusto. «Abbiamo imboccato la 

strada giusta, dopo la firma dell'intesa tra la regione Campania, la provincia di 

Avellino e il Pascale, c'è stata certamente un'assunzione di responsabilità. 

Ovviamente è sempre meglio essere prudenti. L'Istituto Pascale c'era in passato e 

poi come sappiamo è andato via, ora è tornato, ma ricordo che naviga in un mare di 

debiti come testimonia l'ultimo rendiconto finanziario. Ovviamente questo non avrà, 

almeno inizialmente un'influenza sull'avvio dell'Ex Ipai, a favore del quale come 

appiamo sono stati garantiti i finanziamenti. Ma qualche dubbio è lecito».  
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Giordano forma il team dei ricercatori: Chiamerò solo i più bravi 
 

 “Sono pronto a contribuire alla crescita di un centro di eccellenza a Mercogliano, 

rispetto qualsiasi accordo, ma non possiamo continuare a pensare a favoritismi nel 

sistema sanitario. Non ho cominciato ancora il mio lavoro in Campania e già sento 

voci che bisogna favorire questa persona, anziché quell’altra. L’America mi ha 

insegnato a mettere in primo piano la meritocrazia e sarà questa la strada che 

seguirò e non mi presto ad alcun compromesso”. Sono le prime parole di Antonio 

Giordano, ricercatore e oncologo napoletano, all’indomani della nomina a direttore 

scientifico del polo oncologico di Mercogliano. Direttore dello Sbarro Institute di 

Filadelfia, noto a livello internazionale per importanti scoperte contro il cancro, 

titolare della cattedra di Anatomia patologica dell’Università di Siena e ideatore della 

Human Health Foundation, la nuova fondazione per la ricerca scientifica in Italia, 

Giordano ribadisce il suo impegno a fare qualcosa per Napoli e la Campania, ma solo 

a determinate condizioni. 

Domanda. Quale sarà il suo lavoro a Mercogliano? 

Risposta. I miei saranno consigli e non soluzione dei problemi o delle emergenze 

occupazionali legate a strane forme di clientelismo. Mi dedico solo ad un progetto di 

produttivita’ e questo sta alla base della stretta di mano tra me e Bassolino che fu 

resa pubblica lo scorso 18 dicembre. 

D. Si è parlato soprattutto di giovani ricercatori all’interno del comitato, quale dovrà 

essere il loro profilo? 

R. Se una persona rispecchia quei parametri internazionali di eccellenza nella ricerca 

scientifica, allora andiamo avanti e sono disposto a dare il giusto spazio a chi merita. 

Ritengo doveroso che in questo percorso camminino anche i bravi giovani del sud, 

quelli che creano e realizzano, quelli che meritano. Ho già pensato di devolvere gran 

parte del mio onorario per creare una borsa di studio per il miglior studente nel 

campo della medicina e della ricerca scientifica in Campania. 

D. Il suo intervento su questo nuovo incarico è relativo a pressioni ricevute oppure voci 

di corridoio? 

R. Non sto accusando nessuno e non ho ricevuto pressioni. Voglio solo sottolineare 

che io non amministro nulla a Mercogliano, il mio e’ un apporto scientifico che 

assicuri la qualita’, senza coprire altri tipi di situazioni. 

R. Lei crede in questo progetto? 

Io ci credo fortemente, perché questa è anche la mia regione, ma so perfettamente 

quanto è malata la sanità campana e come soffre la ricerca. Sono, comunque, come 

San Tommaso, voglio vedere realmente quello che andro’ a fare e voglio rendermi 

conto in cosa consisterà il mio incarico. 

r. d.  

 17-01-2007 

http://www.denaro.it/
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Il Polo oncologico al via entro due mesi 
 

IL FATTO 

 

Nel giro di due mesi l’ex Ipai di Mercogliano sarà operativo: si chiamerà Com, 

acronimo che sta per centro oncologico Mercogliano e sarà intitolato a Fiorentino Lo 

Vuolo, uno dei padri del progetto. Ad affermarlo è il direttore dell’istituto Pascale di 

Napoli, Mario Santangelo, intervenuto al convegno organizzato dal Comune di 

Mercogliano per fare il punto sul futuro della struttura. Il Com entrerà a regime entro 

la fine dell’anno. Il Centro - la cui direzione è affidata all’oncologo napoletano Antonio 

Giordano - è pronto a fungere da polo imprenditoriale per l’alta tecnologia e si 

candida a diventare un modello europeo. 

di Antonietta Miceli 

 

Ancora due mesi e il Crom Fiorentino Lo Vuolo di Mercogliano, il Centro di ricerca 

oncologica destinato a diventare un punto di riferimento nel Mezzogiorno nello studio delle 

neoplasie, inaugurerà il suo primo laboratorio di ricerca. Entro un anno si stima la messa a 



 
1472 

 

regime di quello che una volta era l’Ex Ipai e che ora ambisce a essere un modello europeo di 

ricerca. L’apertura del centro sarà segnata da un appuntamento che si terrà ad Avellino, al 

quale prenderanno parte, con Mario Santangelo, direttore dell’Istituto G. Pascale di Napoli, 

Antonio Giordano, direttore della struttura (presto a Mercogliano direttamente dalla 

Temple University di Philadelphia) il governatore Antonio Bassolino ed il ministro della 

Salute, Livia Turco. L’annuncio viene dato nel corso dell’incontro organizzato dal Comune di 

Mercogliano presso il centro sociale P. Campanello su “Fattori di sviluppo per le zone 

interne. Ex Ipai: quale futuro? Sono presenti il presidente della Provincia, Alberta De 

Simone, il primo cittadino di Mercogliano, Tommaso Saccardo, promotore dell’incontro, il 

professore Mario Santangelo, gli assessori regionali Teresa Armato, Angelo Montemarano, 

Enzo De Luca. “Sarebbe — dichiara l’on. De Simone - un altro grande traguardo ottenere 

anche l’attenzione e il contributo del Ministero”.  

Il progetto vede parti contraenti e sottoscrittori dell’impegno finanziario la Regione 

Campania, la Provincia di Avellino e il Pascale di Napoli, che ha stilato il piano attuativo del 

Crom Fiorentino Lo Vuolo. Nel documento si specificano scopi del progetto e modalità di 

gestione. “Frutto di una volontà e di un impegno comune — ricorda Santangelo - il polo di 

ricerca oncologica clinica del Mezzogiorno ha come filo conduttore lo studio di tutte le 

terapie di innovazione nella cura dei tumori. Ora bisogna attrarre ricercatori e contributi da 

parte di enti e privati che vogliono sperimentare”. Alla Regione spetta invece lo 

stanziamento dei primi 10 milioni, mentre la Provincia di Avellino si addosserà, come ha già 

iniziato a fare, gli oneri relativi alle voci video-sorveglianza, guardiania, pulizia, riparazioni e 

costruzione del bunker sotterraneo. nei giorni scorsi, il professore Giordano ha fatto sapere 

che le assunzioni dei trenta ricercatori che opereranno a Mercogliano sarà legata 

esclusivamente al merito e non accetterà alcuna ingerenza politica. Addirittura parte del suo 

compenso sarà devoluto per creare una nuova borsa di studio a favore di un ricercatore, non 

previsto nei piani occupazionali.  

  

17-01-2007  
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Bassolino apre il Centro  

 
AVELLINO - L’appuntamento è per domani alle ore 17 a palazzo Caracciolo: la 

presidente De Simone ospiterà il presidente della regione Bassolino, alcuni assessori 

della giunta, il direttore del Pascale e i vertici del Crom di Mercogliano (ex Ipai), 

Giordano e Castello, per la consegna ufficiale delle chiavi della sede di Mercogliano. 

Finalmente ci siamo. Alla manifestazione sono stati invitati tutti i protagonisti di 

questa grande e civile battaglia.  

 
 

 

 

 

 



 
1480 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
1481 

 

Redazione politica 

 

  
Lunedì, 22 Gennaio 2007  
 

 
Provincia - Appuntamento in sala Grasso con il Governatore della Regione Campania, Antonio Bassolino  

Ex Ipai, domani la consegna dei locali 
 

Previsto un parterre d’eccezione con De Simone, Giordano, Castello, Santangelo, Normanno 
 

Martedì alle ore 17.00 presso la sede di Palazzo Caracciolo nella sala Grasso il 

presidente della Giunta Regionale della Campania, Antonio Bassolino che 

consegnerà i locali della struttura oncologica (che, come è noto, prenderà il nome di 

Fiorentino Lo Vuolo). All’avvenimento atteso, saranno presenti il presidente della 

Provincia Alberta De Simone, il prof. Mario Santangelo, il prof. Antonio Giordano, il 

dr. Giuseppe Castello e Nicola Normanno e l’equipe scientifica che collaborerà alla 

ricerca farmacologia anti – neoplastica. All’incontro saranno presenti, assessori 

regionali e provinciali, i sindaci di Avellino e Mercogliano, i rappresentanti della 

famiglia Malzoni, unitamente ai consiglieri di Santa Lucia e Palazzo Caracciolo. 

Insomma i passi in avanti sono stati fatti. Il centro ex Ipai di Mercogliano potrà 

diventare realtà:sarà portato avanti dalla professionalità e competenza di un Board 

Scientifico presieduto dal prof. Antonio Giordano, uno dei più brillanti ricercatori 

italiani che svolgono la propria attività negli Stati Uniti. Napoletano d’origine con 

genitori originari del Cilento, il 44enne prof. Giordano è allievo del Premio Nobel 

Watson: è stato il primo a scoprire un collegamento diretto tra la regolazione del 

ciclo cellulare e lo sviluppo del cancro. E’ professore ordinario di Patologia presso la 

Thomas Jefferson University prima e la Temple University poi, dove attualmente è 

Direttore dello Sbarro Institute for Cancer Research and Molecular Medicine e 

Direttore del Centro di Biotecnologia nel College of Science and Technology. Il Prof. 

Giordano sarà coadiuvato dal dottor Nicola Normanno, Direttore del Dipartimento di 

Oncologia Sperimentale dell’Istituto, mentre la Direzione Operativa sarà affidata al 

dott. Giuseppe Castello. E’ proprio il caso di dire che quando in politica c’è la giusta 

sinergia tra centrosinistra e centrodestra, gli obiettivi si centrano eccome. 
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22/01/2007 
  

DOMANI CERIMONIA ALLA PROVINCIA  

Ex Ipai, chiavi a Bassolino e Giordano 
 

Un altro passo avanti nell’entrata in funzione del centro di ricerca oncologica Ex Ipai di 

Mercogliano, che sarà intitolato alla memoria di Fiorentino Lo Vuolo. Domani alle 17, infatti, 

come anticipammo una settimana fa, ci sarà la consegna delle chiavi della struttura irpina. A 

riceverle, simbolicamente, il presidente della Regione Campania, Antonio 

Bassolino, che le «girerà» al direttore scientifico, professor Antonio 

Giordano, che per l’occasione verrà appositamente dagli Stati Uniti 

d’America. La consegna avverrà da parte del presidente della Provincia di 

Avellino, Alberta De Simone, alla presenza del professor Mario Santangelo, 

dell’Istituto «Pascale» di Napoli, del dirigente sanitario Giuseppe Castello, di 

Nicola Normanno e degli altri collaboratori dello scienziato Giordano. 

Presenti rappresentanti della famiglia Malzoni (una cui targa figurerà 

all’ingresso della struttura), rappresentanti del governo e del consiglio 

regionale. Come si ricorderà, appena una settimana fa il professore 

Giordano ha lanciato un allarme circa strane manovre che avrebbero 

riguardato la formazione del personale da destinare al centro di ricerca 

oncologica, sottolineando la necessità di una selezione rigorosissima. La 

presenza subito dopo in Irpinia di Sant’Angelo e dell’assessore Montemarano servì a rassicurare 

e a dare certezza sul futuro della struttura che dovrebbe aprire i primi laboratori di ricerca entro 

Pasqua. 
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Ex Ipai, ci siamo 
 

Dice bene Teresa Armato, assessore regionale alla Ricerca scientifica, intervenendo 

al convegno indetto dal Comune di Mercogliano, sul futuro dell’ex Ipai: «Non è 

questo il momento di appendersi coccarde sul petto. E poi - aggiunge - non 

dimentichiamo che sono trascorsi ben dodici anni da quando nacque l’idea». Parole 

sagge e misurate che cadono in un clima di euforia che sembra non tener conto di 

che cosa sia stata veramente fatto per raggiungere questo obiettivo, accompagnato 

da tanto scetticismo e non poche latitanze. 

L’attore principale di questa generosa battaglia era, purtroppo, assente, ma la sua 

anima viaggiava nel centro sociale “Campanella”: era quella di Fiorentino Lo Vuolo, 

colui che, prematuramente scomparso, si era battuto con grande generosità ed 

altruismo perché in quella struttura della Provincia, realizzata sul suolo donato da 

Mario Malzoni e Savignano, potesse nascere un centro di ricerca in oncologia. E così 

sarà e il Centro di ricerca porterà il suo nome: Com “Lo Vuolo”. A raccoglierne 

l’eredità, un fraterno amico di Fiore e suo instancabile collaboratore per dare 

respiro al progetto: il prof. Beppe Castello, ieri sera presente ai lavori del convegno. 

Che ha voluto rispondere ad un interrogativo legittimo: quale futuro per l’ex Ipai? Un 

interrogativo resosi necessario dai tanti tentennamenti che in questi anni si sono 

registrati e ai dubbi che di volta in volta sono emersi. E, dunque, hanno fatto bene il 

sindaco Tommaso Saccardo e il suo vice Massimiliano Carullo, altro generoso 

protagonista di questa battaglia, a volere intorno al tavolo i soggetti responsabili, 

capaci di dare una risposta rassicurante. 

E la risposta è venuta: al massimo tre mesi e poi il Centro oncologico pediatrico di 

Mercogliano aprirà il primo laboratorio di ricerca. 

Sembra ieri, quando davanti ai cancelli dell’ex Ipai, un gruppo di persone, si 

opponeva al trasferimento delle attrezzature che, acquistate con fondi europei e 

finalizzate all’attivazione di un centro oncologico, per volontà dell’ex commissario 

del Pascale, Donnorso, stavano per essere trasferite, con il consenso di Bassolino, in 

un nascente polo oncologico di Acerra. (A proposito, nonostante le nostre continue 

sollecitazioni fatte alla Procura della Repubblica di Avellino, non ancora si sa che fine 

hanno fatto le attrezzature portate via in quella circostanza e se, per questo, siano 

stati commessi reati penali). 

Allora lo scippo, sia pure in parte, fu evitato, ma c’è voluta una grandissima 

mobilitazione popolare ed una sintesi di volontà politica e istituzionale per 

continuare quella battaglia che ieri ha cominciato a dare i primi frutti nel convegno 

promosso dal Comune di Mercogliano. 



 
1484 

 

Il progetto, ormai in dirittura d’arrivo, è stato presentato ieri sera dal prof. Mario 

Santangelo, direttore dell’Istituto per la lotta contro i tumori “Pascale” di Napoli e in 

questa occasione orgoglioso di essere nato a Mercogliano. 

“Siamo giunti alla fine del percorso”, ha esordito Santangelo, assegnando il merito di 

questa conquista a quanti, sin dall’inizio, ci avevano creduto e avevano posto in 

essere azioni positive per il raggiungimento dell’obiettivo. Ha sottolineato la 

convergenza tra maggioranza e opposizione, la comune volontà dei consiglieri 

regionali irpini e degli assessori, la forte mobilitazione che intorno al centro è andata 

man mano crescendo. 

“Sarà - ha detto Santangelo - un centro di ricerca di eccellenza per tutto il 

Mezzogiorno, il solo in Italia, ad avere un bunker per la ricerca e la sperimentazione. 

Ne faremo un modello a servizio della ricerca”. 

Certo, dice Santangelo, il percorso per una completa autonomia, capace di coniugare 

ricerca e risorse non sarà breve, ma “entro quattro anni” il risultato potrebbe essere 

raggiunto, per passare dalla ricerca sperimentale alla realizzazione della terapia 

concreta per il malato. 

Santangelo, nel suo intervento, ha sottolineato il ruolo sinergico nell’ambito della 

ricerca che avrà il “Crom Lo Vuolo” con il Cnr, la Biogem e gli altri centri di ricerca 

presenti sul territorio, sottolineando anche i riflessi che esso potrà avere sul 

versante occupazionale. 

La presidente della Provincia, Alberta De Simone, ha sottolineato i vari passaggi 

della lunga e difficile stagione vissuta per realizzare il centro, sottolineando come il 

punto di svolta si è avuto con l’insediamento del prof. Santangelo alla guida del 

Pascale. 

Da quel momento i contatti con la Provincia sono diventati sempre più frequenti, 

fino al giorno in cui Bassolino ha convocato tutti i soggetti per la costituzione del 

soggetto che guiderà il centro di ricerca. 

La Provincia, ha sostenuto De Simone, ha già fatto la sua parte, assumendosi l’onere 

della videosorveglianza e la realizzazione di un bunker, secondo le richieste venute 

dal mondo scientifico. 

“Entro due mesi, due mesi e mezzo - dice De Simone - entrerà in funzione il primo 

laboratorio”, sotto la guida di un eccellente ricercatore napoletano, fino ad ieri 

impegnato negli Usa, il prof. Giordano, che con Beppe Castello costituiranno il 

vertice scientifico del centro. 

La De Simone ha annunciato anche una prossima occasione pubblica, presso la 

Provincia, alla presenza di Bassolino e di quanti si sono battuti per la realizzazione 

del centro, nel corso della quale saranno consegnate ufficialmente le chiavi dell’ex 

Ipai al prof. Santangelo. E speriamo che in quella occasione non ci si dimentichi di 

quei sindaci del Vallo che, con Alaia in testa, hanno mantenuto desta l’attenzione sul 

centro mercoglianese. 

Per l’assessore Teresa Armato il Crom di Mercogliano avrà una sua specifica identità 

sul piano della ricerca ed una sua autonomia rispetto al “Pascale”. 
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“Siamo giunti - ha affermato Armato - ad un buon risultato, che è il risultato di tutti e 

che arricchisce il Mezzogiorno di un importante punto di riferimento nella ricerca 

oncologica”. 

Ha dato atto al presidente Bassolino di aver messo in moto un meccanismo 

interessante nella scelta della guida scientifica del Centro, sottolineando come la 

Campania, tra le Regioni italiane, sia quella che ha investito di più nel settore della 

Ricerca. Armato ha concluso il suo intenso intervento garantendo “scelte di qualità, 

di competenza e di trasparenza” per raggiungere anche l’obiettivo di una “ricerca 

che sia foriera di sviluppo” 

Il convegno ha visto le conclusioni dell’assessore ai Lavori pubblici della Regione, 

Enzo De Luca. Avrebbe potuto raccontare la storia non scritta di questa grande 

attesa, rivelando particolari inediti e portando sul banco degli imputati chi si era 

frapposto a questa realizzazione. Lui, autore del primo emendamento nel piano 

ospedaliero finalizzato alla costruzione del centro oncologico, ha volutamente 

evitato ogni riferimento, soffermandosi nel commosso ricordo di Fiore Lo Vuolo, con 

parole che hanno raggiunto i più nobili sentimenti. Una scelta che gli fa onore e della 

quale anche noi del Corriere gli siamo grati. 

Si chiude così una giornata positiva di una lunga storia che ebbe inizio tanti anni fa. 

Ce la ricorda il prof. Carmine Malzoni, che incontriamo all’uscita del “Centro 

Campanella”, visibilmente commosso ricordando quella donazione del padre che 

oggi consente alla Provincia, e a Mercogliano, di poter disporre di un centro di 

eccellenza nel Mezzogiorno. 

 

Redazione politica 
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30 gennaio 2007 

 
  

Mercogliano – Il ‘momento della fiducia’ è arrivato.  
 

Il Crom ‘Fiorentino Lo Vuolo’, il centro oncologico di 

Mercogliano destinato a diventare polo d’eccellenza del 

Mezzogiorno nello studio delle neoplasie, ha raggiunto 

ieri una tappa emblematica. Quella della consegna 

simbolica delle chiavi del Governatore della Campania, 

Antonio Bassolino. Un momento atteso, che ha lasciato 

in bocca il pre-gusto dell’effettiva partenza di un 

progetto ambizioso, ormai realtà che non vede l’ora di 

decollare. Un evento che ha riunito presso i locali Ex 

Ipai un parterre d’eccezione: il Prof. Mario Santangelo, 

Direttore della Fondazione G. Pascale di Napoli, il Prof. 

Carmine Malzoni, Alberta De Simone, Presidente Provincia di Avellino, l’on. Bassolino, 

Presidente della Regione Campania. Al taglio del nastro c’erano anche, tra gli altri, i sindaci 

di Avellino e Mercogliano, Giuseppe Galasso e Tommaso Saccardo, il vicesindaco di 

Mercogliano, Massimiliano Carullo. (Ed ancora per Regione, Provincia e Comuni limitrofi: 

Mario Sena, Enzo De Luca, Angelo Giusto, Rosa D’Amelio, Mario Bianchino, Cardinale, 

Cardillo, Pacifico, Colucci, Petoia, Monaco, Stefano Vetrano, Carmine Russo, Gianluca Festa, 

Giuseppe De Mita, Arturo Iannaccone, Luigi Parziale, De Fabrizio, Mainolfi, Di Milia, il 

manager Pino Rosato, Franco D’Ercole, Cosimo Sibilia, l’ex Commissario prefettizio Sbrescia, 

Vannetiello, Don Sergio Melillo, Carmela Rega, Rosanna Repole, il Prefetto Orrei, il Capitano 

Nicola Mirante, il Comandante della Guardia di Finanza Bartolomeo D’Ambrosio, Luigi 

Vannetiello, Trifone Greco, Ranaudo, i segretari Festa e Ferrara). In prima fila: le famiglie Lo 

Vuolo e Malzoni. Una giornata intensa che si spera segnerà pagine di storia decisive per la 

provincia irpina, per la sua crescita e il suo sviluppo. Il cui primo capitolo non può che 

partire dal ricordo di un uomo lungimirante che ha saputo inseguire con spirito magnanimo 

e perseverante un sogno, ora realtà: Fiorentino Lo Vuolo. Grazie a lui oggi l’Irpinia con il 

Crom si candida a porre a servizio del Mezzogiorno, e presto anche dell’Europa, nonché 

all’attenzione dell’industria italiana ed estera sia pubblica che privata, una struttura guidata 

da menti eccelse, personale ad altissima specializzazione, numeri uno nella ricerca e nella 

gestione improntata ai canoni della più alta tecnologia. 

Non da ultimo, l’impegno e la tenacia della politica, quella fattiva, quella delle battaglie 

amare e della vittoria a tutti i costi, che non ha lasciato sulla carta un progetto irrealizzabile, 

ma ha cercato sempre la mediazione e infine la soluzione. 

La politica grazie a cui Mercogliano, l’Irpinia, si prepara ad indossare le vesti di polo 

imprenditoriale per l’alta tecnologia. Una realtà abbastanza piccola e allo stesso tempo 

grande per diventare modello di autosufficienza e tipizzazione. Una formula che con il 

tempo, avvalendosi delle opportune economie di scala, mira ad implementare attività auto-
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propulsive che in tre o quattro anni potranno colpire la scena europea nel campo dello 

studio delle neoplasie. 

Oltre a rappresentare un potenziale indotto occupazionale con ciò che il centro sarà in grado 

di promuovere con il tempo in termini di attività collaterali, partnership, sinergie. 

E intanto la tempistica stringe. A breve, circa due mesi, sarà operativo il primo laboratorio, 

entro un anno invece si stima la messa a regime del centro. 

“Realizziamo una grande speranza per l’Irpinia e per tutti gli irpini – è l’esordio della 

presidente Alberta De Simone – Siamo partiti bene. D’altronde siamo ai piedi di Montevergine 

e sicuramente avremo l’aiuto della nostra Mamma del Cielo per riuscire nell’obiettivo: quello di 

un Centro di altissima qualità che possa competere con l’Italia e con il mondo. Per questo ci 

siamo battuti con grande tenacia senza mollare mai”. 

La numero uno di palazzo Caracciolo ricorda i punti salienti della svolta: “La nomina di 

Santangelo, originario di Mercogliano, alla guida del Pascale e poi la piena convinzione del 

Governatore Bassolino, ora totalmente schierato per la riuscita del Crom”. 

Insomma, dall’estate del 2004 è stato fatto un enorme passo in avanti e prima di Pasqua si 

spera di dare seguito all’inaugurazione ufficiale. 

Per l’occasione saranno esposte due targhe: una dedicata alla famiglia Malzoni che donò la 

proprietà alla Provincia, l’altra alla famiglia Lo Vuolo. 

La presidente torna poi sul discorso della sinergia: “Questa è la vittoria delle sinergie, la 

vittoria delle persone generose. Faremo scudo a Giordano, scienziato di altissimo livello giunto 

dagli Usa e ai suoi brillanti collaboratori. Non possiamo permetterci la mediocrità. La ricerca è 

una cosa estremamente seria. Qui devono venire innanzitutto grandi cervelli”. 

Poi i saluti della fascia tricolore Tommaso Saccardo che parla di una vera e propria battaglia 

di civiltà “iniziata nel 2002 da Giusto e De Luca, poi proseguita grazie a tutti”. Un 

apprezzamento anche all’impegno del vicesindaco Massimiliano Carullo che a sua volta 

desidera ringraziare “i sindaci del Vallo di Lauro Baianese che hanno dato, dietro la guida di 

Salvatore Alaia, uno straordinario esempio di governo dei processi e delle responsabilità. 

L’apertura del Crom porta anche la loro firma”. 

Al tavolo pervengono anche gli auguri degli assenti: il Prof. Antonio Giordano, Teresa 

Armato, Gerardo Bianco, Ciriaco De Mita, Nicola Mancino e Raffaele Aurisicchio. E, mentre il 

Prof. Malzoni esprime grande gioia nel vedere realizzato il Centro “per una missione ancora 

più bella della precedente” (l’ambizione è quella di una vera e propria filiera della salute che 

parte e termina nella ricerca), il Prof. Santangelo sottolinea nel suo intervento un aspetto: il 

Crom è stato voluto da tutti. “Questa è la fine di un lungo viaggio dove tutte le forze politiche 

di maggioranza e opposizione, a vari livelli istituzionali, si sono battute in maniera sostanziale 

per evitare che il centro sparisse”. 

Infine la parola al Governatore della Campania, Antonio Bassolino, il quale sollecita 

soprattutto una riflessione. Quella improntata alla qualità: “Per cominciare, un saluto 

particolare al Prof. Malzoni e alla memoria del protagonista fondamentale: Fiorentino Lo 

Vuolo, oltre che alla sua famiglia qui presente. Per Mercogliano e l’Irpinia è davvero una 

giornata importante. Certo, conta molto che a muoversi si sia stati in tanti, praticamente tutti. 

Però, l’elemento più importante è la qualità dell’insediamento di Mercogliano: un centro di 

eccellenza era la scelta più giusta che si potesse fare”. 

Bassolino rimarca l’importanza della collaborazione: “Ragionando e spingendo siamo riusciti 

a fare un possibile grande centro di eccellenza nel campo dell’esperienza scientifica finalizzata 

alla lotta contro i tumori. E siamo riusciti a partire col piede giusto: attrezzature di qualità e 

ricercatori di livello come il Prof. Normanno e i due esperti americani Gullick e Stein”. 
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Premesse da cui parte l’augurio per il futuro: “Se ci riusciamo, come io penso, ci 

qualificheremo con grande eccellenza, attirando aziende e nuovi insediamenti, sempre di 

eccellenza: come dire, un primo esempio che chiama altre realtà. E sarà sicuramente 

importante continuare ad investire in risorse umane e territoriali per raggiungere l’obiettivo 

dell’autofinanziamento. Perché la ricerca e la conoscenza rappresentano gran parte del futuro 

della regione e di tutto il Mezzogiorno”. Un momento di consegna, dunque, ma anche 

un’occasione per dire ‘grazie’ a tutti coloro che hanno combattuto e che non hanno perso ‘la 

fiducia’.  

 

(di Antonietta Miceli) 

 

 
Giordano guida il polo d’eccellenza: individuò una delle cause dei tumori 

 

Il professore Antonio Giordano direttore scientifico del Centro di Ricerca 

Oncologica di Mercogliano é una delle autorità più significative nel campo 

della ricerca oncologica. 

A lui si deve, in particolare, la scoperta e la clonazione di un gene 

importantissimo, l’Rb2 (Retinoblastoma 2). Questo gene controlla l’equilibrio 

delle cellule, ed è proprio quando esso si danneggia che si innesca la crescita 

incontrollata della cellula e quindi la formazione neoplastica, cioè il cancro. 
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Attualità 

Bassolino “apre” l’ex Ipai. Parte la sfida della ricerca 
 

E’ il giorno dell’ex Ipai. Oggi pomeriggio il 

governatore Bassolino consegnerà nelle mani 

della presidente della Provincia Alberta De 

Simone le chiavi della struttura di Mercogliano. 

Un gesto tutt’altro che simbolico perché chiude 

una lunga, lunghissima parentesi di polemiche, 

trattative, progetti, presentati e ritirati nello 

spazio di una notte, sit-in e proteste. L’iniziativa 

è stata più volte sul punto di fallire, travolta 

dalle polemiche, da mancate promesse e dall’assenza di una strategia unitaria. Di 

recente la svolta, coincisa con l’insediamento alla direzione generale dell’Istituto dei 

Tumori Pascale di Napoli di Mario Santangelo, originario di Mercogliano. Il Pascale, 

che ad un certo punto sembrava fuori dalla partita, è tornato in campo sciogliendo 

tutti i dubbi. Oggi la consegna delle chiavi apre la fase dell’operatività. A Mercogliano 

dovrà nascere la filiera della ricerca oncologica. All’intuizione scientifica dovrà, in 

altre parole, fare seguito la sperimentazione di laboratorio e, quindi, la produzione 

di farmaci. Uomini e profili lasciano ben sperare. Allarme sanità L’arrivo in città di 

Bassolino è destinato a riaprire il dibattito anche sulla cronica emergenza sanitaria e 

su un buco valutato in circa un miliardo di euro che blocca di fatto la spesa corrente 

delle Asl. Il resto è più o meno noto, con la costituzione della Soresa, nata per gestire 

ed appianare il debito maturato. Il piano è al momento in panne come confermato 

dalla strigliata di qualche giorno fa dell’assessore alla Sanità Angelo Montemarano ai 

manager delle Asl ai quali è stato chiesto di procedere ad horas alla certificazione di 

tutti i crediti (conciliati e non), vantati dai fornitori. Uno stallo generato dalle 

condizioni non proprio favorevoli poste, nei mesi scorsi, dai conciliatori di Soresa 

che chiedevano la rinuncia a tutto il contestato per ottenere la certificazione del 

credito certo, liquido ed esigibile. Intanto l’agenzia internazionale di valutazione 

Moody’s, che ha sospeso il rating relativo alla manovra di cartolarizzazione dei 

debiti Asl della Campania, non commenta lo stop che ha imposto all’emissione di 

obbligazioni relative ai crediti certificati dei fornitori già ceduti a Soresa per circa 

400 milioni. Il nodo del contratto d’area La Regione e Bassolino evoca alla parte 

produttiva del territorio anche l’infinita partita del contratto d’area. Lo strumento di 

sviluppo è stato diviso in provincia in tre capitoli, due a finanza Cipe ed uno 

regionale. Se i due targati ministero sono a metà del percorso, il terzo è in panne ed 

alla disperata ricerca di una soluzione. Il credito vantato dai 25 imprenditori 

coinvolti ammonta a circa 35 milioni. Recentemente l’assessore alle Attività 

Produttive Cozzolino ha parlato di un vuoto normativo e di una manovra non chiara 

che, si teme, potrebbe anche significare l’azzeramento della partita con la 

conseguente perdita dei fondi. Nella migliore delle ipotesi si parla, almeno 
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nell’attuale e confusissima fase, dell’individuazione di un nuovo strumento per 

recuperare i fondi e rimetterli nel circuito dell’economia locale. L’ipotesi, tutt’altro 

che rassicurante, avrebbe la fastidiosissima conseguenza di dover riaprire la fase 

delle selezioni e delle istruttorie. Infrastrutture cercasi Bassolino e la Regione 

guidano anche la prossima partita comunitaria 2007-2013 che dovrebbe garantire al 

Sud circa 100 miliardi di euro. Flessibilità ed intersettorialità: sono i due principi che 

ispirano la programmazione comunitaria della Regione Campania 2007-2013. Il 

nuovo piano, che partirà da una dote di 15 miliardi, si articola in tre programmi 

operativi divisi in 14 assi. L’obiettivo è mettere in campo uno strumento agile e, 

soprattutto, più flessibile di Agenda 2000-2007, articolata in sette assi e 64 misure. 

La prima proposta dovrebbe arrivare a Roma, sede ministeriale, entro la fine del 

mese. La cifra complessiva comprende fondi Fesr, Fse, Fas, Feasr e quote nazionali. 

Già stabilità almeno per grandi linee, la distribuzione dei fondi. La quota più 

rilevante andrà alle reti ed ai servizi di mobilità (17.6 per cento). Ai sistemi 

produttivi ed all’occupazione sarà destinato il 15.5 per cento, mentre per ricerca, 

innovazione e sviluppo tecnologico è previsto uno stanziamento pari al 14.6 per 

cento della dote complessiva. Per il capitolo “risorse ambientali” è prevista la quota 

del 13.8 per cento, mentre il 12.5 per cento andrà a “Città e sistemi urbani”. Il 9.7 

sarà speso per le risorse naturali e culturali; il 7.7 per cento per l’inclusione sociale. 

Il 5.6 è destinato alle risorse umane (di cui il 2.2 per cento all’istruzione); il 2.2 alla 

governance ed l’1 per cento all’internazionalizzazione. Tre i programmi operativi 

regionali (Por) immaginati: Fesr (fondo europeo di sviluppo regionale), Fse (fondo 

sociale europeo) e Feasr (fondo europeo per l’agricoltura e lo sviluppo rurale). 

Previsti inoltre 54 studi di fattibilità finanziati in larga misura dal Fas (fondo per le 

aree svantaggiate). Per i primi due programmi operativi l’agenda fissa la scadenza al 

6 marzo 2007 per la presentazione alla commissione europea che dovrà approvarli 

entro il successivo 6 luglio. 

 

Marco Grasso 
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Attualità 

Giordano: struttura ideale per attività importanti 
Marco Grasso - 30.01.07, 9:03 am 

 

Mercogliano – Il direttore scientifico del Centro Oncologico Mercogliano, Antonio 

Giordano, già nei giorni scorsi è stato in Irpinia. Lo scienziato, designato dal 

presidente Bassolino alla guida del centro di ricerca, è tornato dagli Stati Uniti 

proprio per effettuare un sopralluogo presso la struttura di Mercogliano per toccare 

con mano le caratteristiche della struttura. Con lui il suo staff scientifico. La «visita» 

è stata guidata dal personale tecnico dell’amministrazione provinciale. Che ha 

eseguito i lavori di manutenzione dell’immobile e che dovrà ancora realizzare il 

bunker necessario per alcune importanti attività del Com. Giordano é 

indubbiamente una delle autorità più significative nel campo della ricerca 

oncologica. A lui si deve la scoperta e la clonazione di un gene importantissimo, 

l’Rb2 (Retinoblastoma 2). Questo gene controlla l’equilibrio delle cellule, ed è 

proprio quando esso si danneggia che si innesca la crescita incontrollata della cellula 

e quindi la formazione neoplastica, cioè il cancro. In sostanza il professor Giordano e 

i suoi collaboratori dell’Università di Filadelfia sono riusciti a trovare il meccanismo 

per correggere il gene in caso di insorgenza del tumore: in caso di neoplasia dovuta a 

fattori ambientali e sostanze cancerogene come il fumo, infatti, l’Rb2 viene a 

mancare nel nostro Dna, permettendo alla malattia di svilupparsi. Lo scienziato 

napoletano ha sperimentato l’introduzione del gene sano in topi di laboratorio 

affetti da tumore, e i risultati ottenuti sulle cavie sono stati straordinari: in pochi 

giorni, infatti, la malattia è regredita fino a oltre il 90%. Nella giornata di ieri, invece, 

Giordano ha avuto un contatto telefonico con la presidente dell’amministrazione 

provinciale, Alberta De Simone. E questo pomeriggio parteciperà alla cerimonia di 

consegna delle chiavi della struttura che si terrà presso i locali dell’ex Ipai di 

Mercogliano. Giordano è rimasto positivamente impressionato dalla struttura che 

presenta tutte le potenzialità per realizzare attività importanti e degne di nota. 

Giordano ha apprezzato l’attività di manutenzione della struttura effettuata 

dall’amministrazione provinciale. 
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«E ora giudicateci sui fatti» 
 

«In questi ultimi tempi ho ascoltato tante critiche sul Crom, sul suo progetto 

ambizioso, oggi mi auguro che quei critici non siano le Cassandre di turno e 

possiamo raggiungere quegli obiettivi ambiziosi che ci siamo posti». Voce bassa, a 

tratti segnata da una profonda emozione, ma idee chiare sul futuro del Centro 

oncologico di Mercogliano. ll "guru" della ricerca campana Mario Santangelo, si 

aggrappa anche alla fede («Dio ci dia la forza per andare avanti») prima di 

sbandierare il successo agguantato dopo le mille peripezie che hanno segnato il 

travagliato parto del Crom. «Stasera, termina un lungo processo che ha visto 

impegnate tante forze istituzionali e quello che più conta è che il Centro è stato 

voluto da tutti, era una scommessa che vedeva impegnate tutte le forze politiche 

della provincia e anche della regione, se andrà avanti, sarà un bene per tutta la 

Comunità scientifica Internazionale». Non intende sbilanciarsi il direttore 

dell'Istituto Pascale. Sa che quello di ieri è solo il primo passo in vista dell'apertura 

formale dei laboratori, che avverrà presumibilmente solo dopo il periodo pasquale. 

«Ma abbiate fiducia, lasciateci lavorare serenamente, giudicateci nei fatti», dice 

rivolgendosi alla platea, quasi a tranquillizzare la marea di autorità che affolla la sala 

congressi del Crom. «Abbiamo un’equipe di prim'ordine, coordinata dal professor 

Giordano (che non ha potuto raggiungere Mercogliano per impegni di lavoro, ndr), 

con specialisti del calibro di Normanno, Castello, queste sono tutte figure di cui ho 

apprezzato le capacità professionali. E’ con loro che bisogna andare avanti, 

progettare il futuro». A questi professionisti se ne aggiungeranno presto altri due, 

contattati dallo stesso Giordano. Si tratta del professor G. Stein, Direttore del 

dipartimento di Biologia Cellulare e Direttore del Centro di Ricerca sul Cancro 

dell’Università del Massachussets. e del professor W.J. Gullick, Presidente della 

Federazione europea dei centri di Ricerca sul Cancro. 

Ma la sfida che si appresta a segnare il futuro dell’Irpinia varca i confini della ricerca 

oncologica. Santangelo la svela, senza troppi fronzoli. «Con Bassolino e De Simone 

abbiamo pensato ad ampliare, per così, dire, l'attività del Crom perché il Centro si 

automantenga. Abbiamo programmato la realizzazione di strutture che potenzino il 

settore della ricerca farmaceutica da impiantarsi sempre qui a Mercogliano». Un 

"mega" polo per la ricerca. E' questa la sfida che il direttore del "Pascale" presenta 

alle istituzioni irpine, prima ancora che intervenisse a cementarla Bassolino. 

Mercogliano capitale della ricerca nel Mezzogiorno. «Naturalmente, per un progetto 

del genere - chiosa - sarà indispensabile la guida del "Pascale" che sarà la stampella 

portante per far crescere Mercogliano». 
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E' tempo di amarcord per il professor Malzoni, volto noto nel mondo della sanità 

avellinese e regionale, tra i protagonisti della vicenda dell'Ex Ipai. Racconta 

commosso quando fu acquistato il suolo su cui adesso sorge il Centro oncologico. 

E'una storia che si immerge nel cuore degli anni '70. Quando suo padre aveva in 

mente un grande obiettivo. «Proprio qui voleva costruire un ospedale pediatrico, 

sarebbe stato il primo e purtroppo quel suo sogno non potette mai avverarlo perché 

morì quando iniziarono i lavori». L'ospedale venne eretto e fu donato alla Provincia. 

Malzoni ricorda quando nei tempi bui del sisma, furono trasferiti al suo interno 86 

bambini, «che si salvarono miracolosamente dalla furia del cataclisma». Poi, 

quell'ospedale che riuscì a resistere alle onde telluriche, rimase inutilizzato per 

diversi anni. Quindi la svolta con l'idea di adibirlo come Centro Oncologico. «La 

ricerca - sottolinea - è importantissima e va seguita con entusiasmo, dobbiamo 

incentivarla, è questa la strada che deve seguire adesso la nostra provincia». «A 

Malzoni va un ringraziamento significativo - premette subito il padrone di casa, il 

sindaco di Mercogliano Tommaso Saccardo - così come a tutte le istituzioni che 

hanno seguito da vicino questa vicenda. Penso - continua - che il Crom sia il risultato 

di un profondo dialogo, di un confronto intenso tra quelle istituzioni e gli 

amministratori locali che consente di raggiungere risultati molto, ma molto 

importanti per un intero contesto». Adesso, però, è necessaria la fase operativa. 

«Speriamo che si apra nel più breve tempo possibile». 

La scaletta degli interventi, aperti da Alberta De Simone e chiusi da Antonio 

Bassolino, è stretta. Nel mezzo, la presidente della Provincia coglie l'occasione per 

leggere alcuni messaggi che le sono pervenuti. Autorità assenti, ma che al contempo 

hanno voluto rimarcare la soddisfazione per l'obiettivo centrato. Dice l'assessora 

regionale Teresa Armato che «è stato fatto un passo in avanti per il futuro e Avellino 

può entrare in competizione con i centri di ricerca più avanzati al mondo». 

L'onorevole Gerardo Bianco ricorda l'indimenticato Fiore Lo Vuolo a cui sarà 

dedicata la struttura. «In questo centro che sarà l'eccellenza di tutto il Mezzogiorno 

si dovrà respirare l'aria del suo entusiasmo». Gli fa eco la deputata di An Giulia 

Cosenza. «Un riferimento per il Sud». L'onorevole Ds Raffaele Aurisicchio si 

congratula «perché è andata a buon fine un'esperienza travagliata, ora è giunto il 

momento di rendere competitiva a livello europea la provincia di Avellino». 

Entusiasta anche il leader della Margherita, Ciriaco De Mita. «Mi ha telefonato oggi - 

confessa la presidente De Simone - e mi ha espresso tutta la sua soddisfazione per la 

fine di una lunga battaglia». 

«L’ex Ipai di Mercogliano - commenta l’ex prefetto Raffaele Sbrescia - da oggi sede 

del Centro oncologico, rappresenta un monumento alla generosità degli irpini. II 

grande edificio fu realizzato a partire dal 1970, data della mia prima nomina quale 

Commissario prefettizio della provincia di Avellino. Durante quella gestione essendo 

uscito scioccato dalla visita fatta al vecchio brefotrofio (che allora era collocato nel 

fatiscente Palazzo Victor Hugo di Avellino) aprì una sottoscrizione, rivolgendo un 

invito alle famiglie avellinesi perché donassero il suolo per la costruzione di un 

moderno Istituto per l’infanzia». Un primo contributo, ricorda Sbrescia, «fu offerto 
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dal Prof. Aristide Savignano che, con una nobile lettera, mise a disposizione un suolo 

che però non era sufficiente per realizzare un grande e moderno Istituto. La mia 

gestione durò quattro mesi e quindi non potetti portare avanti il progetto che ripresi 

nel 1973 allorché fui nuovamente incaricato della gestione commissariale alla 

Provincia». In sede di sopralluogo «notando che c’era a fianco al suolo di Savignano 

(che era di circa 4000 metri quadrati) un bellissimo suolo, molto più grande e quasi 

pianeggiante, di circa 6000 metri quadrati di proprietà del Prof. Carmine Malzoni 

decidemmo insieme all’illustre Direttore sanitario del Brefotrofio di Avellino Dott. 

Carlo Mottola, di farne richiesta al Prof. Malzoni. Il Prof. Malzoni non solo acconsentì 

ma nel suo generosissimo slancio acquistò per donarlo un altro suolo, contiguo, di 

circa 2000 metri quadri che si incuneava tra i due fondi e che era del Dott. Carlo 

Maluccio, il quale acconsentì alla cessione». Lo straordinario gesto del Prof. Malzoni, 

in memoria del suo illustre genitore, rappresenta «un esempio alto di altruismo e di 

solidarietà verso i più deboli, a testimonianza della sua grande sensibilità e della sua 

profonda umanità». 
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Mercogliano, via al centro oncologico 

 

Inaugurato il Centro di ricerca oncologica di Mercogliano, in provincia di Avellino. Il 

direttore scientifico della struttura sarà Antonio Giordano, per anni punta di forza del 

prestigioso «Sbarro Institute» di Philadelphia. Per il taglio del nastro ieri sono giunti in 

Irpinia il presidente della Regione Antonio Bassolino, l’assessore regionale alla Sanità, 

Angelo Montemarano, e Teresa Armato, titolare della delega alla Ricerca scientifica di 

Palazzo Santa Lucia. Il centro opererà come una vera e propria fabbrica di farmaci anti 

tumorali. 

“Un altro importante passo in avanti verso lo sviluppo della ricerca e la qualità dei servizi 

sanitari per i cittadini della Campania e non solo”. Così il presidente della Regione Antonio 

Bassolino commenta l’inaugurazione del Centro di ricerca oncologica di Mercogliano 

(Avellino), alla presenza degli assessori regionali alla Sanità e alla Ricerca scientifica, 

Montemarano e Armato, di numerosi consiglieri regionali e provinciali e dei vertici 

dell'istituto per i tumori "Pascale" di Napoli. Con la consegna delle chiavi del Centro a 

Bassolino da parte della presidente della provincia di Avellino, Alberta De Simone, si chiude 

positivamente una vicenda che negli ultimi anni aveva fatto registrare incertezze e 

polemiche circa il futuro della struttura che la Provincia, nel lontano 1992, aveva ceduto in 

comodato d'uso all'istituto Pascale di Napoli. Il governatore ricorda il suo incontro, l'anno 

scorso a Philadelphia, con Antonio Giordano, per anni punto di forza dello Sbarro Institute 

di Philadelphia, chiamato alla direzione scientifica del centro. 

E’ nel corso dell’incontro che nasce l’idea del progetto. 

“Giordano — racconta Bassolino - mi parlò del suo lavoro di ricercatore costretto ad 

emigrare e di tanti suoi colleghi campani e italiani che lavorano all'estero: fui colpito - ha 

ricordato Bassolino - dalla sua voglia di dimostrare che anche in Italia sarebbe stato 

possibile costruire un nuovo punto di riferimento per la ricerca internazionale. Dopo un 

anno di intenso lavoro, oggi possiamo dire che quella sfida è diventata realtà”. 

Insieme con Giordano, che sarà il direttore scientifico del Crom di Mercogliano, lavoreranno 

tra i dieci e i quindici ricercatori campani, italiani e stranieri che daranno vita ad un pool di 

ricerca scientifica avanzata, in grado di confrontarsi con le altre grandi realtà internazionali. 

“Mercogliano - aggiunge Bassolino - in collaborazione con l'assessorato alla Sanità e alla 

Ricerca scientifica e con l’istituto oncologico Pascale, è candidato a diventare un centro di 

primissimo livello per l'individuazione di farmaci intelligenti per curare le forme tumorali 

più gravi". Sottolineando i problemi del comparto sanitario regionale, Bassolino si dice 

impegnato a proseguire “l’azione riformatrice intrapresa per avere una sanità migliore, più 

efficace nelle prestazioni e più vicina alle esigenze dei cittadini”. Quanto allo sviluppo della 

ricerca, il governatore è “convinto che solo creando le condizioni per il rientro dei nostri 

cervelli dall'estero, potremo accrescere la qualità della ricerca e ottenere vantaggi 

fondamentali per la salute della nostra comunità”. 

Il centro sarà una vera e propria “fabbrica” di farmaci anti tumorali. Alla ricerca specifica 

sulle neoplasie verrà associata la sperimentazione applicata per la scoperta e la produzione 

di nuovi farmaci anti tumorali. 



 
1531 

 

L’avvio delle attività, sostenute dalla Regione con uno stanziamento di 10 milioni di euro, è 

previsto entro i prossimi quattro mesi, mentre il primo laboratorio dovrebbe aprire i 

battenti nei prossimi sessanta giorni. 

Giordano si dice impressionato dalla struttura, “che presenta tutte le potenzialità per 

realizzare attività importanti e degne di nota”. Ottimista anche il direttore del dipartimento 

di oncologia sperimentale del “Pascale”, Nicola Normanno, che promette: “in pochi mesi, il 

centro sarà operativo”. 
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Pascale, imputati 19 tra medici e infermieri. Paziente morto dopo un errato 

dosaggio nella terapia anti-tumore 

 

LEANDRO DEL GAUDIO Un intero reparto a 

giudizio, diciannove imputati per la morte di un 

giovane paziente sottoposto per cinque giorni ad 

un ciclo di chemioterapia. Aula 412, giudice 

monocratico Adele Scaramella, in tribunale la 

straziante testimonianza di due genitori. Sono la 

madre e il padre di Gennaro Pagliarulo, che 

raccontano i cinque giorni di agonia - parola 

tutt’altro che abusata in questo caso - in una delle 

più attrezzate strutture ospedaliere della città. A 

giudizio medici, infermieri e un borsista 

universitario per concorso in omicidio colposo. Un intero reparto: è il dipartimento 

di oncologia medica B dell’istituto Pascale, chiamato a rispondere della morte di un 

trentanovenne ricoverato a maggio del 2002. Una vicenda su cui spetta al giudice 

fare chiarezza, ricostruita in aula dalla straziante testimonianza dei genitori del 

paziente deceduto. Da brividi le accuse della Procura: per cinque giorni, il paziente 

avrebbe subito un dosaggio alterato di medicinali durante il ciclo di chemioterapia, a 

causa di un semplice lapsus nella trascrizione dei farmaci sulla cartella clinica. Il 

capo di imputazione parla di «negligenza, imprudenza e imperizia consistita 

nell’invertire dosaggio e modalità di somministrazione dei farmaci chemioterapici». 

Sulla scheda del paziente, «veniva infatti indicata una dose di 200 mg di Cisplatino 

(Platinex) e di 40 Etoposide al giorno, mentre il dosaggio corretto di tali farmaci era 

di 40 mg di Cisplatino e 200 mg di Etoposide al giorno». Esattamente l’inverso, 

dunque, una svista destinata a diventare fatale, fino a corrodere i tessuti interni di 

un uomo sposato con tre figlie. Un errore passato inosservato per cinque giorni, il 

periodo in cui Gennaro Pagliarulo viene sottoposto al micidiale cocktail di 

medicinali. Una bomba, che nessuno prova a disinnescare, almeno secondo il 

racconto fatto dal padre del ragazzo, che in aula ricorda il rapido peggioramento 

delle condizioni di salute del figlio: la vista di Gennaro si abbassa, poi il paziente 

perde i capelli, si ammala con febbre altissima. La somministrazione di farmaci va 

avanti, fino al decesso del paziente, con l’apertura di un’inchiesta poi culminata nel 

rinvio a giudizio di quattro medici e di sanitari dello stesso reparto. Nel decreto che 

dispone il giudizio, il giudice Nicola Miraglia Del Giudice accusa gli imputati di «aver 

trascurato il paziente, in particolare, per non aver rivelato tempestivamente tale 

errore, nonostante ci fossero tutti i sintomi di sovradosaggio acuto da Platinex», ma 

anche di «aver omesso di verificare giornalmente, durante il giro di visite dei 

pazienti, la terapia segnata nel foglio del diario clinico e quella del foglio della 
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terapia degli infermieri». Accuse alle quali ora toccherà agli imputati replicare, difesi 

tra gli altri dai penalisti Bruno Von Arx, Bruno Botti, Ilaria Criscuolo, Arturo Frojo, 

Lucio Majorano, Luigi Tuccillo, Umberto Valentino. 
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IL DUELLO: Il Ministero respinge il regolamento del manager 
 

BRUNO BUONANNO La lettera di contestazione del ministero della Salute è arrivata 

l’altro ieri sulla scrivania di Mario Santangelo, il direttore generale del Pascale. Tre 

cartelline per comunicare che il «regolamento di organizzazione e di 

funzionamento» dell’Istituto per lo studio e la cura dei tumori - così com’è stato 

messo a punto dal manager - non può essere approvato perché «non è pienamente 

in linea con le disposizioni vigenti». Un fulmine a ciel sereno per il Pascale e per il 

direttore generale, allarmato alla comunicazione che lo Statuto dell’Istituto può 

essere bocciato dal ministero. All’invito di Zotta, capo gabinetto del ministro Turco, 

(«si resta in attesa di cortese, sollecito riscontro, rappresentando fin d’ora la 

disponibilità per un eventuale incontro di approfondimento») il manager Santangelo 

ha deciso di replicare con una raccomandata. Lettera sicuramente laboriosa perché è 

in preparazione da due giorni. Quattordici i punti a rischio individuati dal ministero 

della Salute nello Statuto del Pascale. Riguardano i poteri del Consiglio di indirizzo e 

verifica, la possibilità di rinominare i componenti alla scadenza del mandato, la 

definizione con cadenza triennale la dotazione organica, l’obbligo della certificazione 

del bilancio da parte di una società di revisione. Fra i rilievi del ministero c’è anche 

quello di non aver previsto le specifiche responsabilità amministrative 

istituzionalmente proprie del direttore generale dell’ente. Uno dietro l’altro, dalla 

nota del ministero della Salute, spuntano i motivi del mascherato contrasto che 

esiste invece tra il direttore generale del Pascale e i componenti del Consiglio di 

indirizzo e verifica che, a quanto sembra, Santangelo con lo statuto ha cercato di 

assegnare ruoli più circoscritti. Ma il rilievo del ministero della Salute riguarda i 

compiti che deve avere all’interno dell’Irccs Pascale il direttore scientifico. La lettera 

per il ministero non è ancora pronta. Ma Santangelo chiarisce subito: «I miei 

rapporti con il professore Vecchione, direttore scientifico del Pascale, sono ottimi, 

correttissimi. Sto rispondendo al capo di gabinetto del ministro, ma ho chiesto di 

incontrare il governatore Bassolino e l’assessore Montemarano per sapere se devo 

cambiare il regolamento del Pascale. La Corte Costituzionale per Irccs come il nostro 

non trasformati in Fondazione - chiarisce Santangelo - ha rimesso tutto nelle mani 

della Regione. Il ministero adesso preme per recuperare il proprio ruolo di controllo 

sulla direzione scientifica». Intanto sul regolamento del Pascale c’è un «no» anche 

dell’assessorato regionale alla Sanità comunicato per lettera da Montemarano alla 

presidenza del consiglio e della giunta. Alleanza Nazionale, con i consiglieri Mario 

Ascierto Della Ratta e Enzo Rivellini, partendo dal deficit del Pascale di oltre 20 

milioni di euro, considerano l’intervento del ministero una figuraccia per Santangelo 

e gli «consigliano» di dimettersi dalla carica di manager dell’Istituto. 
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LA POLEMICA SULLA SENOLOGIA 

Taglio dei posti al Pascale - Armato si appella al manager 
 

La perplessità espressa da Teresa Armato, 

assessore regionale alla Ricerca, sulla 

riduzione dei posti letto di senologia nel 

Pascale per inaugurare un reparto a 

pagamento viene accompagnata da un appello 

al manager. «Ho parlato con Mario Santangelo 

che stimo come medico, manager e amico - 

spiega la Armato - chiedendogli di cercare una 

soluzione al problema che tenga conto della 

sensibilità femminile. Mi ha assicurato che 

incontrerà le associazioni femminili». 

Favorevole o contraria all’intramoenia in un 

ospedale oncologico? L’assessore è per il «ni». «Come donna sono perplessa sulla 

riduzione dei posti letto perché ho avuto un’esperienza che mi fa sentire molto 

vicina a chi si rivolge a un reparto di senologia. Ma come assessore regionale ho 

spirito positivo e di costruzione: la Regione sta lavorando per definire un protocollo 

d’intesa con l’Istituto dei tumori, accordo che coinvolgerà non solo l’assessorato alla 

Sanità, ma anche il mio, quello alla Ricerca, perché il Pascale deve essere riferimento 

concreto per chi ha bisogno di cure». Angelo Montemarano è d’accordo 

sull’attivazione dell’intramoenia, reparto di ricoveri a pagamento la cui 

inaugurazione è sollecitata anche da Giuseppe D’Aiuto, il direttore della senologia 

chirurgica. «Ben venga l’intramoenia perché l’inaugurazione di questo reparto è 

prevista da una legge nazionale. Non penso però - nota Montemarano - che si 

possano ridurre i posti letto della senologia, riferimento regionale per le breast unit, 

istituite dal Consiglio con apposita legge regionale». Dai due assessori un colpo al 

cerchio e uno alla botte per dare a Mario Santangelo, il manager del Pascale, la 

possibilità di porre un freno alle critiche sulle quali si inserisce l’Anaao-Assomed. «Il 

direttore Santangelo non ha valutato che la riduzione di tre posti letto in senologia 

significa perdere in un anno mille giornate di degenza, nota Mimmo Ronga, 

consigliere nazionale dell’Anaao che si occupa degli Irccs. Siamo d’accordo 

sull’apertura dell’intramoenia che potrà essere operativa quando il Pascale disporrà 

di tutti i suoi posti letto. Realizzarla ora significherebbe criminalizzare letti pubblici 

in un ospedale oncologico: il Pascale accoglierebbe i ricoverati ordinari in camere 

senza ossigeno e senza bagno». 

 

28/03/2007 
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Mercoledì 25 Aprile 2007 

 

Assolti in appello Barbarisi e Pennasilico 

 

IL FATTO 

La Terza sezione giurisdizionale centrale della Corte dei conti, in riforma di quella n. 

1558 del 22 aprile del 2004, emessa dalla sezione giurisdizionale per la Regione 

Campania, con sentenza n. 72 del 7 dicembre del 2005, depositata il 2 marzo del 

2007, ha assolto l'ex Commissario straordinario dell'Istituto Fondazione Pascale di 

Napoli, Alfonso Barbarisi e l'ex direttore amministrativo dello stesso ente, Oreste 

Pennasilico, dagli addebiti loro contestati dalla Procura regionale campana che li 

aveva ritenuti responsabili della mancata attivazione del centro ricerca in oncologia 

Pediatrica di Mercogliano. 

 

Il Collegio giudicante d'appello ha rilevato, infatti, che i lavori di ristrutturazione 

dell'immobile ex Ipai di Mercogliano, concesso in comodato d'uso dall'Amministrazione 

provinciale di Avellino all'Istituto Pascale di Napoli per allestirvi lo stesso centro, vennero 

iniziati nel novembre del 1999, ultimati il 20 giugno del 2001 e collaudati il 7 novembre del 

2001. Il commissario Sergio Florio (succeduto a Barbarisi il 6 luglio del 2001) aveva 

revocato l'incarico di direttore amministrativo a Pennasilico il 15 febbraio del 2002 e solo 

l'8 aprile dello stesso anno chiedeva l'autorizzazione al funzionamento del Centro al 

Comune di Mercogliano, che la rilasciò il 14 luglio del 2003 dopo aver ricevuto, il 9 luglio del 

2003 la documentazione integrativa richiesta il 13 marzo del 2003 e solo il 6 maggio del 

2003, in riscontro a specifica richiesta della Procura regionale della Corte dei conti della 

Regione Campania, precisava che la struttura di Mercogliano poteva essere utilizzata “nel 

breve periodo”.  

 

Il collaudo nel 2003  

Pertanto ha ritenuto che la sequenza degli atti ha reso evidente che, fin quando il Barbarisi 

era rimasto in carica (6 luglio del 2001) le opere non erano state collaudate ed il centro non 

era ancora funzionale e fruibile, circostanza verificatasi solo nel luglio del 2003 dopo due 

anni dalla cessazione dal suo incarico concludendo che “la mancata attivazione del centro 

oncologico pediatrico, invero, non sembra possa essere ascritta ad un comportamento 

inerte dell'appellante (il commissario Alfonso Barbarisi) quanto, invece, a cause del tutto 

estranee al suo operato” ed osservando che “sebbene il Commissario subentrante 

all'appellante (Florio) con nota del 6 maggio del 2003 indirizzata alla procura regionale 

avesse attestato l'utilizzabilità del Crop nel breve periodo, alla data dell'udienza il centro 

non risulta ancora funzionale.  

Analoghe considerazioni ha formulato il collegio giudicante di Appello in ordine alla 

posizione di Oreste Pennasilico segretario generale dell'Istituto Pascale fino al 9 aprile del 

2000 e direttore amministrativo fino al 14 febbraio del 2002 e collocato in quiescenza l'1 

gennaio del 2003, sette mesi prima che il centro avesse acquisito le autorizzazioni per 

funzionare. Inoltre, tenuto conto delle competenze istituzionali previste dallo Statuto e dal 
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regolamento dell'Ente, il Collegio ha rilevato che spettava al Consiglio di Amministrazione e 

al presidente e quindi al commissario straordinario Sergio Florio impartire le opportune e 

puntuali rigorose direttive per rendere funzionale il Crop (Centro di ricerche oncologiche di 

Mercogliano). E a tal proposito la prima direttiva che risulta agli atti è quella impartita da 

tale commissario con nota 43 del 12 giugno del 2003 ai tre direttori dell'Istituto. Pertanto ha 

assolto anche Oreste Pennasilico. La Corte dei conti, quindi, non ha rilevato la insussistenza 

di responsabilità per la mancata attivazione del centro di Oncologia pediatrica di 

Mercogliano, peraltro ancora oggi non funzionante, ma ha ritenuto che esse non erano 

ascrivibili né all'ex commissario Barbarisi né all'ex direttore amministrativo Pennasilico. 

Dunque se il Commissario Florio (insediatosi nel luglio del 2001) solo nel giugno del 2003 

ha emanato le prime direttive, nonostante avesse incassato dal ministero della Salute i fondi 

destinati alla ricerca da utilizzare per il centro, secondo le delibere adottate dalle precedenti 

amministrazioni (4,5 milioni di euro per il 2002, 4,4 milioni per il 2003) e nonostante la 

Regione Campania avesse stanziato un finanziamento annuo per il centro di 1 milione di uro 

per gli esercizi 2003-2005 nulla avrebbe fatto durante la sua gestione cessata il 9 dicembre 

del 2003.  

 

Le decisioni di Donnorso 

Il successivo commissario Perrone Donnorso, dopo otto mesi dal suo insediamento, il 29 

luglio del 2004 ha infine ritirato le apparecchiature istallate nel centro trasferendole presso 

l'Istituto Pascale di Napoli (beni vincolati al progetto finanziato dai fondi Fesr, utilizzati 

anche per le ristrutturazioni immobiliari) e quindi in teoria non trasferibili). Dopo altri sei 

mesi, il 26 gennaio del 2005, Perrone Donnorso ha, inoltre, ritenuto di restituire 

all'amministrazione di Avellino locali ed attrezzature.  

 

Il centro ancora inattivo 

“Il centro di ricerca di Mercogliano - scrive in una nota Oreste Pennasilico - nonostante 

l'attuale commissario del Pascale abbia conferito importanti incarichi scientifici, non è 

ancora entrato in funzione, segno che le responsabilità non sono ascrivibili né a me né ad 

Alfonso Barbarisi ma coinvolgono i nostri successori. La questione appare ancora più grave 

se si considera che oltre al danno più rilevante, derivante dalla mancata disponibilità di un 

centro specializzato per bambini, emerge il grave danno economico derivante dalla mancata 

utilizzazione dei Fondi Fesr utilizzati per le ristrutturazioni immobiliari (nel frattempo 

inutilmente degradate nel tempo) e per le attrezzature (forse ormai obsolete) con 

conseguente vanificazione del progetto finanziato e dalla mancata utilizzazione delle risorse 

economiche erogate dal ministero della Salute e dalla perdita di finanziamenti stanziati dalla 

Regione Campania e non erogati per la mancata attivazione del centro.  
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27 aprile 2007 
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Crom, le attrezzature passano al Pascale 
 
Ufficiale passaggio di consegna delle attrezzature del Crom di Mercogliano all’Istituto 

Pascale. Ieri mattina, infatti, presso Palazzo Caracciolo, alla presenza della Presidente della 

Provincia, Alberta De Simone, del dottore Giuseppe Castello, responsabile del progetto 

scientifico del Crom di Mercogliano e di Mario Santangelo, direttore del Pascale, è stato 

firmato il contratto di comodato d’uso delle attrezzature all’Istituto di Napoli. Dopo la 

formale consegna delle chiavi, avvenuta qualche mese fa, anche alla presenza del 

governatore della Campania, Antonio Bassolino, si va verso l’attivazione concreta 

dell’Istituto. Già nella prossima settimana, infatti, dovrebbe partire una gara d’appalto 

congiunta tra Provincia e Istituto Pascale, per l’acquisto anche di nuove attrezzature, come 

quella, già avviata del ciclotrone. Intanto, oltre all’inventario delle stesse attrezzature già in 

possesso, si procederà ad una verifica della loro funzionalità. Il Pascale, quindi, avvierà, già 

per la fine del mese di maggio, o, al massimo entro gli inizi di giugno, una linea di ricerca. 

Soddisfazione da parte di tutti i presenti che, in prima persona, si sono impegnati, e si 

stanno impegnando, per riuscire a far partire quella che all’inizio sembrava soltanto una 

scommessa, ma che con il contributo di ognuno sta diventando una realtà. «Terremo fede 

agli impegni presi - ha detto Santangelo - con la linea di ricerca che sarà, mano a mano, 
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allargata fino ad arrivare alla totale efficienza del centro. L’idea della gara comune, tra 

Provincia di Avellino è Istituto, ci servirà a dimezzare i tempi». E da parte sua un grande 

riconoscimento alla presidente della Provincia, la De Simone, «che si è dedicata in modo 

fattivo e intelligente all’apertura del centro». 

Soddisfazione, seppure con un velo di amarezza, è stata espressa, invece, dal dottore 

Castello, che non può non fare riferimento ai tempi lunghissimi che sono stati necessari 

prima di arrivare a questo risultato. «Un traguardo importante, quello raggiunto oggi con la 

firma di questo contratto, ma non possiamo dimenticare e non pensare con un po’ di 

amarezza ai lunghi quindici anni che ci sono voluti per arrivare a questo. Adesso speriamo 

che si proceda con grande celerità e con la stessa sinergia tra i protagonisti di questo 

percorso».  

 

crige 

 

 

 

   

Polo oncologico di Mercogliano: in funzione dal primo giugno 
Dal primo giugno, dopo un iter lungo e difficile, l’ex Ipai di Mercogliano entrerà 
finalmente in funzione. E’ stato fatto ieri un importante passo in avanti per 
l’attivazione del Centro Oncologico. La presidente della Provincia di Avellino Alberta 
De Simone ed il professor Mario Santangelo, dell’Istituto Pascale di Napoli, hanno 
sottoscritto il contratto di comodat 
o d’uso che permetterà al nuovo Crom, (Centro di Ricerca oncologica Mercogliano), 

‘Fiorentino Lo Vuolo’ di dare avvio alla propria attività. Attraverso questo ulteriore 

tassello la struttura irpina entra nell’effettiva disponibilità del Pascale. 

di Filomena Labruna 

 

 

Tutto è pronto per l’attivazione del centro di ricerca oncologico di Mercogliano. Un 

importante traguardo è stato raggiunto a pochi mesi di distanza dalla cerimonia di 

consegna delle chiavi, avvenuta lo scorso 30 gennaio alla presenza delle massime autorità 

locali e regionali. Il presidente dell’amministrazione provinciale Alberta De Simone e il 

professor Mario Santangelo dell’Istituto Pascale di Napoli, hanno sottoscritto il contratto di 

comodato d’uso che permetterà al Crom di dare avvio all’attività. Il comune di Mercogliano 

si prepara ad indossare le vesti di polo imprenditoriale per l’alta tecnologia e la ricerca nel 

campo oncologico. E l’Irpinia si candida a porre a servizio del Mezzogiorno, e presto anche 

dell’Europa, nonché all’attenzione dell’industria italiana ed estera sia pubblica che privata, 

una struttura guidata da personale ad altissima specializzazione, numeri uno nella ricerca e 

nella gestione improntata ai canoni della più alta tecnologia. Una formula che, con il tempo, 

avvalendosi delle opportune economie di scala, mira ad implementare attività auto-

propulsive che in tre o quattro anni potranno affermarsi sulla scena europea nel campo 

dello studio delle neoplasie. Fondamentale l’impegno del presidente della regione Antonio 

Bassolino nell’individuazione delle figure professionali che saranno impegnate nelle attività 

di ricerca. In primis il professor Antonio Giordano, direttamente dalla Temple University di 

http://www.denaro.it/


 
1573 

 

Philadelphia, tra i più qualificati ricercatori al mondo. Giordano sarà affiancato da Giuseppe 

Castello - direttore scientifico del Pascale, da Nicola Normanno - responsabile del 

dipartimento di ricerca sperimentale del Pascale, dal professor Stein, direttore del 

dipartimento di biologia cellulare dell’università del Massachusetts, e dal professor Bill 

Gullick, presidente dell’associazione europea per la ricerca sul cancro. “L’intesa tra Regione 

Campania, Provincia di Avellino e istituto Pascale — afferma il presidente della provincia 

Alberta De Simone - ha dato una riposta alla speranza di tutti gli irpini”. La De Simone 

ribadisce l’impegno del suo ente. E annuncia l’arrivo di fondi europei per l’acquisto di 

attrezzature moderne. “Ci troviamo - continua la De Simone - davanti ad una scommessa 

alta alla quale abbiamo creduto e nella quale dobbiamo continuare a credere. Avellino può 

diventare agli occhi della Campania un riferimento e la ricerca è il vero banco di prova”. La 

strategia adottata dal Pascale per il Crom porta dritta all’autonomia. Se per la prima fase il 

centro utilizzerà fondi pubblici, in breve tempo deve diventare autonomo. “Dobbiamo — 

afferma Mario Santangelo - diventare riferimento per l’industria farmaceutica. Se 

realizzeremo questa condizione la città di Mercogliano potrà trarre benefici dal Crom. 

L’impegno dell’istituto Pascale è garantito”.  

  

9-05-2007 
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Regolamento aziendale: Ministero muto 

 

IL FATTO 

 

Si è conclusa con una sostanziale promozione la visita della commissione senatoriale 

di inchiesta giunta nei giorni scorsi all'Istituto Pascale di Napoli. Dopo il giro per 

reparti e corsie il gruppo di senatori, guidato da Antonio Tomassini, ha avuto un 

lungo faccia a faccia con la dirigenza dell'ospedale. Le annotazioni degli ispettori 

riguardano soprattutto le carenze igieniche di alcuni reparti. Nessuna risposta giunge 

intanto dal ministero, riguardo al regolamento aziendale che la direzione generale ha 

provveduto ad emendare sulla scorta dei rilievi espressi dal ministero. Un 

regolamento che la Regione ha già approvato avendo a propria volta richiesto 

modifiche sulla scorta dell'atto di indirizzo per l'Atto aziendale licenziato dallo stesso 

Ministero della Salute. In stand-by, intanto, il rinnovo e l'adeguamento della 

convenzione tra il polo oncologico e la Regione per il finanziamento delle attività 

assistenziali. 

 

Il Pascale deve completare l'adeguamento strutturale di alcuni reparti. Lo hanno chiarito 

alla direzione strategica del polo oncologico i rappresentanti della commissione senatoriale 

di indagine. Ristrutturazioni già programmate, chiarisce il manager Mario Luigi Santangelo. 

Ma il nodo da sciogliere, per l'istituto oncologico partenopeo resta l'adeguamento del 

budget per l'espletamento delle attività assistenziali. Il Pascale, infatti, “viaggia”, 

formalmente, ancora privo di un vero e proprio atto aziendale. Né la Regione ha ancora 

rinnovato il protocollo d'intesa che garantisce i finanziamenti. Questi ultimi risalgono alla 

convenzione stipulata nel 2003, valida fino al 2005, che assegna all'istituto oncologico 

partenopeo 57 milioni di euro largamente sottostimati, rispetto al fabbisogno per circa 15, 

16 milioni di euro. Dal 2005 l'Istituto ha dovuto vedersela anche con i tagli imposti dalla 

delibera regionale 1843, entrata in pista un anno prima del piano di rientro dal deficit 

firmato di recente dalla Regione. Un piano che impedisce nuovi investimenti in tecnologie e 

limita l'entità del personale impiegato. Per questo il Pascale è ricorso al noleggio di una 

apparecchiatura Pet che costa circa 20 mila euro al mese. Tanto che la direzione 

amministrativa ha in mente di attivare un leasing per acquisire l'apparecchiatura. La nota 

positiva è che il Pascale ha potuto contare su un ripiano del debito pregresso, al 31 dicembre 

del 2005, di 29 milioni di euro affidato alle cure della Soresa. Ripiano che, tuttavia, lascia 

scoperto sia il 2006 sia il 2007 per i quali la dotazione finanziaria è ancora ferma ai 57 

milioni del 2003.  

 

Il manager Mario Luigi Santangelo guarda avanti con ottimismo: “Nelle settimane scorse 

abbiamo concluso la gara d'appalto per la ristrutturazione della palazzina della degenza, i 

lavori cominceranno a fine mese”. In cassa ci sono quattro milioni e mezzo di euro per 

portare il numero dei posti letto del Pascale da 198 a 280”. Alla Regione, intanto, rush finale 

per la firma del protocollo d'intesa che dovrebbe attribuire all'Istituto dei Tumori di Napoli i 

fondi necessari per garantire, in maniera concreta, l'organizzazione funzionale dell'Ente. 
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“Che significa - spiega Santangelo - nuove attrezzature, più attenzione per l'assistenza, ma 

anche un occhio particolare alla ricerca”. E a tal proposito non è un caso che per la prima 

volta al tavolo delle trattative si è seduta anche l'assessore Teresa Armato. Intanto è stato 

firmato il contratto di comodato d'uso per il centro di ricerca oncologica di Mercogliano. 

Mentre restano all'attenzione della Regione i fondi per circa 8,5 milioni di euro, già assegnati 

e residuo della seconda triennalità dell'ex art.20 della finanziaria del 1988 per l'edilizia 

ospedaliera e gli 11,5 milioni di euro destinati alla ristrutturazione della palazzina 

scientifica, dalle sale operatorie e della terapia intensiva. Restano invece congelati, dalla 

regione, in attesa di tempi migliori i 18,5 milioni per il rinnovo della radiologia e delle 

apparecchiature tecnologiche: acceleratori, della pet-tac e della risonanza magnetica. In 

cantiere, infine all'attenzione della Regione, la nuova proposta di organizzazione 

sperimentale dell'Istituto che prevede la costituzione di otto dipartimenti d'organo, di aree 

funzionali e di un dipartimento di ricerca capace di affrontare le tematiche di ricerca di base 

e applicata che riguardano più patologie neoplastiche utilizzando anche le strutture del 

centro di Mercogliano. “Nel nuovo piano - conclude Santangelo - la ricerca e l'assistenza 

vengono integrate attraverso la partecipazione di dipartimenti d'organo dei ricercatori 

sperimentali, in modo da creare una osmosi permanente tra le ricerche di laboratorio e 

quelle cliniche”.  

  

29-05-2007 

 
 

 

 

 

   
 

Via al contratto d’uso: al via dal primo giugno 
 

IL FATTO 

 

Dal primo giugno, dopo un iter lungo e difficile, l’ex Ipai di Mercogliano 

entrerà finalmente in funzione. La presidente della Provincia di Avellino 

Alberta De Simone e Mario Luigi Santangelo, hanno sottoscritto il contratto di 

comodato d’uso che permetterà al nuovo Crom, (Centro di Ricerca oncologica 

Mercogliano), ‘Fiorentino Lo Vuolo’ di dare avvio alla propria attività ed 

entrare nell’effettiva disponibilità del Pascale. 

 

di Filomena La bruna 

 

Tutto è pronto per l’attivazione del centro di ricerca oncologico di Mercogliano. 

Dopo la consegna delle chiavi, avvenuta lo scorso 30 gennaio è stato sottoscritto il 

contratto di comodato d’uso che permetterà al Crom di dare avvio all’attività. La 

strategia adottata dal Pascale per il Crom porta dritta all’autonomia. Se per la prima 

fase il centro utilizzerà fondi pubblici, in breve tempo deve diventare autonomo. 
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“Dobbiamo — afferma Mario Santangelo - diventare riferimento per l’industria 

farmaceutica. Una formula che, con il tempo, avvalendosi delle opportune economie 

di scala, mira ad implementare attività auto-propulsive che in tre o quattro anni 

potranno affermarsi sulla scena europea nel campo dello studio delle neoplasie. 

Fondamentale l’impegno del presidente della regione Antonio Bassolino 

nell’individuazione delle figure professionali che saranno impegnate nelle attività di 

ricerca. In primis il Antonio Giordano presidente del comitato scientifico affiancato 

da Giuseppe Castello - ex direttore scientifico del Pascale, da Nicola Normanno, 

responsabile del dipartimento di ricerca sperimentale del Pascale, dal professor 

Stein, direttore del dipartimento di biologia cellulare dell’università del 

Massachusetts, e dal professor Bill Gullick, presidente dell’associazione europea per 

la ricerca sul cancro. La presidente della provincia ribadisce l’impegno del suo ente e 

annuncia l’arrivo di fondi europei per l’acquisto di attrezzature moderne.  

  

29-05-2007 
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In pista per la disciplina degli Irccs 
 

IL FATTO 

 

Venerdì primo Giugno alle ore 10,30 presso il Salone della direzione generale 

dell'Istituto Pascale i consiglieri regionali Angelo Giusto (presidente della 

quinta commissione Sanità), Antonella Cammardella, suo vice e Mario Ascierto 

(componente della commissione consiliare) convocano i giornalisti in una 

conferenza stampa sulla Proposta di Legge “Disciplina dell'Istituto di Ricovero 

e Cura a carattere Scientifico di diritto pubblico - Irccs - Giovanni Pascale di 

Napoli”. Il progetto di legge è stato presentato originariamente, all'inizio dello 

scorso aprile, alla segreteria generale del Consiglio regionale, dal consigliere 

regionale di An Mario Ascierto Della Ratta e dai consiglieri regionali del 

gruppo di An Francesco D'Ercole, Enzo Rivellini, Salvatore Ronghi, dell'Udeur 

Giuseppe Pietro Maisto e di Italia dei Valori, Francesco Manzi. Il progetto, di 

cui proponiamo l'articolato originario che dovrebbe essere riconvertito in un 

testo unificato Ascierto-Giusto, riguarda gli Istituti Irccs non trasformati in 

Fondazioni ai sensi del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288”. 

 

“L'esigenza di dare un assetto normativo regionale alla disciplina degli Irccs - spiega 

Ascierto - è risultata necessaria dall'incertezza normativa derivante dalla Sentenza della 

Corte Costituzionale n. 270 del 2005 in materia di Irccs. Tale Sentenza, infatti, ha precisato e 

rafforzato il valore dell'autonomia normativa regionale in materia, basandosi 

essenzialmente sul presupposto che gli Istituti non possono essere considerati 

esclusivamente degli “enti nazionali” rientranti nella esclusiva competenza legislativa 

statale, ma che essi sono invece enti operanti nell'ambito regionale nelle materie 

concorrenti della “tutela della salute” e della “ricerca scientifica”. Il Pdl, sulla stregua di 

quanto avvenuto in altre regioni (vedi Lazio ed Emilia Romagna), regolamenta i rapporti tra 

Regione ed Irccs, consentendo alla Regione stessa la gestione diretta, definisce la natura 

giuridica degli Irccs e specifica l'attività dello stesso nell'ambito della ricerca (art. 2). 

Stabilisce la organizzazione (articoli da 3 a 10) assegnando compiti e funzioni ai vari 

organismi. L'articolo11 va a regolamentare gli aspetti della gestione economico-finanziaria 

dell'Irccs regionali pubblici analogamente alle altre Aziende ospedaliere regionali, con 

l'aggiunta delle peculiarità previste dalla legge 288 del 2003. 

 

Le norme 

L'esigenza di dare un assetto normativo regionale alla disciplina degli Irccs viene calibrata 

su due parametri fondamentali: il primo il primo relativo all'autonomia, ampia riconosciuta 

agli Irccs in base all'articolo 1 del decreto legislativo n. 269 del 1993, che postula una 

normativa essenziale e flessibile. Il secondo riguarda l'esigenza di porre in essere principi 
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fondamentali cui anoorare una normativa regolamentare duttile, come quella prevista 

dall'articolo 17, comma 2, della legge n. 400 del 1988. Ciò consente di modificare, in 

relazione alla evoluzione legislativa in atto la normativa che gli Irccs, per un verso, e il 

ministero della Sanità e le Regioni per un altro, devono rispettare nell'orientare i propri 

comportamenti e normative interne. La Sentenza della Corte Costituzionale n. 270/2005 in 

materia di Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (Irccs) ha precisato e rafforzato il 

valore dell'autonomia normativa regionale in materia, basandosi essenzialmente sul 

presupposto che gli Istituti non possono essere considerati esclusivamente degli “enti 

nazionali” rientranti nella esclusiva competenza legislativa statale, ma che essi sono invece 

enti operanti nell'ambito regionale nelle materie concorrenti della “tutela della salute” e 

della “ricerca scientifica”. La pronuncia suindicata, peraltro, riguarda anche gli Istituti non 

trasformati in Fondazioni (come è il caso del “Pascale”) ed apre dunque lo spazio per un 

ulteriore intervento normativo regionale.  

 

I poteri della Regione 

Il Progetto di legge, sulla stregua di quanto avvenuto in altre regioni, regolamenta i rapporti 

tra Regione ed Irccs consentendo alla Regione stessa la gestione diretta dell'Irccs che, da 

sempre, è compreso nel Servizio sanitario nazionale, quindi a gestione diretta della Regione 

Campania e che, ai sensi del decreto legge 288 del 2003, provvede alla nomina del Direttore 

generale e del Consiglio di indirizzo e verifica. Tale responsabilità diretta della Regione 

Campania nella gestione dell'Irccs pubblico, è confermata dal comma 1, Articolo 7, della 

Legge regionale 29 dicembre 2005, n. 24 “Disposizioni per la formazione del Bilancio 

annuale e Pluriennale della Regione Campania - Legge Finanziaria 2006 -” che prevede che 

“Gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico della Campania sono sottoposti al 

controllo e alla vigilanza della Regione, in conformità a quanto previsto per le aziende 

sanitarie regionali dalle disposizioni vigenti.”. Ed al comma 2 dello stesso articolo recita che 

“L'attività di ricerca degli istituti medesimi, come prevista dall'articolo 8 del decreto 

legislativo 16 ottobre 2003, n.288, è soggetta al controllo della Regione alla quale è 

trasmessa una relazione sull'attività scientifica svolta nel precedente anno ed un rendiconto 

contabile sulla gestione finanziaria. La relazione è sottoposta all'esame e all'approvazione 

della Giunta regionale ed inviata alle commissioni consiliari permanenti bilancio e sanità”.  

 

La Consulta 

Bisogna sottolineare, tuttavia, che su quest'ultimo punto è intervenuta la sentenza della 

Corte Costituzionale n. 422 del 2006 che ha ritenuto illegittima la Legge Regionale del Lazio 

23 gennaio 2006, n. 2 “Disciplina transitoria degli Istituti di ricovero e cura a carattere 

scientifico di diritto pubblico non trasformati in fondazioni ai sensi del decreto legislativo 16 

ottobre 2003, n. 288.”, nella parte che attribuiva alla Giunta regionale il controllo sulle 

attività di ricerca degli Irccs.La Corte costituzionale, infatti, ha sentenziato che una siffatta 

norma darebbe adito ad un'indubbia interferenza sull'attività di vigilanza che la normativa 

statale affida al Ministero della Salute. “Il controllo del Ministro della salute sulle attività di 

ricerca degli IRCCS ha come scopo la verifica della loro rispondenza al programma nazionale 

di ricerca sanitaria predisposto dal medesimo Ministero.” Il regime previsto dalla legge 

regionale comporterebbe infatti una inutile duplicazione del controllo ministeriale. 

Tuttavia, alla Regione compete l'attività di monitoraggio sui risultati conseguiti, nell'ambito 

del servizio sanitario regionale, all'esito di quei singoli progetti dei quali ogni Regione abbia 

assunto, specificamente, la responsabilità della realizzazione.  
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Il testo originario del Progetto di legge 

 

Art. 1 

(Oggetto) 

1. Con la presente legge la Regione Campania detta norme relative all'ordinamento degli 

Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, non trasformati in fondazioni ai sensi del 

decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 (Riordino della disciplina degli Istituti di ricovero 

e cura a carattere scientifico, a norma dell'articolo 42, comma 1, della legge 16 gennaio 

2003, n. 3) aventi sede nel territorio regionale, di seguito denominati Istituti, in conformità 

ai principi stabiliti dallo stesso decreto legislativo e dall'articolo 42, comma 1, della legge 16 

gennaio 2003, n. 3 (Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione) e 

successive modifiche, nonché, tenuto conto dell'atto d'intesa stipulato ai sensi dell'articolo 5 

del suddetto decreto legislativo.  

 

2. L'ordinamento degli Istituti è, in particolare, fondato sui principi di separazione delle 

funzioni di indirizzo e controllo da quelle di gestione e attuazione, nonché di salvaguardia 

delle specifiche esigenze riconducibili all'attività di ricerca e alla partecipazione alle reti 

nazionali dei centri di eccellenza assistenziale. 

 

Art. 2 

(Natura giuridica e attività di ricerca) 

1. Gli Istituti costituiscono parte integrante del sistema sanitario nazionale e regionale, nel 

cui ambito svolgono, secondo indicatori di eccellenza, funzioni di alta specialità relative alla 

ricerca biomedica, alle prestazioni assistenziali e alla formazione, riconosciute ai sensi del 

capo IV del d.lgs. 288/2003, e si configurano quali enti pubblici dipendenti dalla Regione a 

rilevanza nazionale, dotati di autonomia amministrativa patrimoniale e contabile. 

2. Gli Istituti, in particolare, indirizzano e programmano la propria attività di ricerca verso 

obiettivi utili alla prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione delle malattie nella 

specializzazione disciplinare di riferimento. A tal fine, essi si dotano di strumenti e 

conoscenze necessari per trasferire nella pratica clinica i risultati della ricerca. Gli Istituti 

partecipano attivamente ai programmi di collaborazione in rete tra istituti della stessa 

disciplina di riconoscimento ed anche di diversa disciplina, ove sinergica e complementare, 

promovendo e favorendo la circolazione delle conoscenze e delle professionalità.  

 

Art. 3 

(Organi) 

1. Sono organi degli Istituti: 

a) il consiglio di indirizzo e verifica;  

b) b) il direttore generale;  

c) il collegio sindacale;  

d) d) il direttore scientifico.  

 

Art. 4 

(Consiglio di indirizzo e verifica) 
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1. La funzione di indirizzo e controllo è svolta dal consiglio di indirizzo e verifica, di seguito 

denominato consiglio, composto da 5 membri, scelti tra soggetti di comprovata competenza, 

di cui:  

a) uno con funzione di presidente nominato dal Presidente della Regione, sentito il 

Ministro della Salute;  

b) uno nominato dal Ministro della Salute;  

c) tre nominati dal Presidente della Regione, di concerto con la Commissione 

Permanente competente. 

 

2. Il consiglio determina gli indirizzi e gli obiettivi dell'attività dell'Istituto su base annuale e 

pluriennale e verifica la corrispondenza agli stessi delle attività svolte e dei risultati 

raggiunti. In caso di risultato negativo, il consiglio riferisce al Presidente della Regione 

proponendo le misure da adottare. 

 

3. Il consiglio, inoltre, esprime parere obbligatorio in ordine agli atti del direttore generale 

di cui all'articolo 5, comma 4, lettere c), d) ed e). 

 

4. II consiglio dura in carica per un periodo massimo di cinque anni e alle relative sedute 

possono partecipare, senza diritto di voto, il direttore generale, il direttore scientifico 

nonché i componenti del collegio sindacale. 

 

5. Al presidente e agli altri componenti del consiglio spetta un'indennità lorda annua 

determinata ai sensi delle vigenti norme.  

 

Art. 5 

(Direttore generale) 

1. La responsabilità della gestione complessiva dell'Istituto è affidata al direttore generale 

nominato dal Presidente della Regione tra i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:  

a) diploma di laurea;  

b) esperienza qualificata, almeno quinquennale, di direzione in enti, aziende, strutture 

pubbliche o private di media o grande dimensione, con autonomia gestionale e 

diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche e finanziarie, svolta nei dieci 

anni precedenti alla nomina.  

 

2. L'incarico del direttore generale ha natura esclusiva e una durata non inferiore a tre anni 

e non superiore a cinque anni, fatto salvo quanto previsto al comma 6, è disciplinato da 

contratto di prestazione d'opera intellettuale stipulato in conformità all'apposito schema 

approvato dalla Giunta regionale ed il relativo trattamento economico è quello stabilito nella 

misura massima per i direttori generali delle aziende sanitarie. 

 

3. Il direttore generale assicura la coerenza degli atti di gestione con gli indirizzi e con i 

programmi stabiliti dal consiglio nonché con la programmazione nazionale e regionale in 

materia di ricerca e di assistenza sanitaria, è coadiuvato nell'esercizio delle sue funzioni dal 

direttore sanitario e dal direttore amministrativo di cui all'articolo 8.  

 

4. Il direttore generale ha la rappresentanza legale dell'Istituto e provvede, in particolare:  

a) alla nomina del collegio sindacale;  
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a) alla nomina del direttore sanitario e del direttore amministrativo;  

b) all'adozione del regolamento di organizzazione e funzionamento;  

c) all'adozione del bilancio preventivo e del bilancio di esercizio;  

d) all'adozione degli atti e dei provvedimenti concernenti l'alienazione del patrimonio e 

la costituzione o la partecipazione a società, consorzi, associazioni o altri enti;  

e) al conferimento degli incarichi dirigenziali nonché alla determinazione degli 

obiettivi e delle priorità per la gestione dell'Istituto ed all'assegnazione delle relative 

risorse umane, finanziarie e strumentali; 

f) alla verifica della corretta ed economica gestione delle risorse, dell'imparzialità e del 

buon andamento dell'azione amministrativa nonché della qualità dei servizi. 

 

5. Il direttore generale adotta, altresì, tutti gli altri atti indicati dalla legislazione vigente e 

dal regolamento di organizzazione e funzionamento dell'Istituto e riferisce periodicamente 

al consiglio in ordine alla gestione dell'Istituto stesso. 

 

6. Il direttore generale cessa, comunque, dall'incarico con conseguente risoluzione del 

contratto:  

a) il novantesimo giorno successivo alla prima seduta del Consiglio regionale neoletto, 

salvo rinnovo, ovvero alla data di insediamento del nuovo direttore generale 

nominato dal Presidente della Regione neoeletto prima del suddetto termine;  

b) al compimento del settantesimo anno di età. 

 

7. Al direttore generale dell'Istituto si applicano le disposizioni in materia di ineleggibilità, di 

incompatibilità e di decadenza vigenti per i direttori generali delle aziende sanitarie, nonché 

in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 3, comma 6, penultimo e ultimo 

periodo, e 3 bis, commi 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11 e 12 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 

502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della l. 23 ottobre 

1992, n. 421) e successive modifiche. 

 

Art. 6 

(Collegio sindacale) 

1. Il collegio sindacale vigila sull'attività dell'Istituto e sull'osservanza delle leggi e dei 

regolamenti, controlla l'amministrazione sotto il profilo economico, accerta la regolare 

tenuta della contabilità e la conformità del bilancio di esercizio alle risultanze delle scritture 

contabili, effettua periodicamente verifiche di cassa, fornisce al direttore generale 

indicazioni utili alla corretta gestione aziendale e provvede a ogni altro adempimento 

previsto dalla legislazione vigente e dal regolamento di organizzazione e funzionamento. 

 

2. Il collegio sindacale è nominato dal direttore generale ed è composto da 5 membri, di cui 

3 designati dal Presidente della Regione, sentita al Commissione Consiliare permanente 

competente, uno dal Ministro della salute e uno dalla Conferenza permanente Regione - 

autonomie locali, scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili istituito ai sensi del 

decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88 (Attuazione della direttiva n. 84/253/CEE, 

relativa all'abilitazione delle persone incaricate del controllo di legge dei documenti 

contabili) e successive modifiche, ovvero tra i funzionari del Ministero dell'economia e delle 

finanze che abbiano esercitato per almeno tre anni le funzioni di revisori dei conti o di 

componenti di collegi sindacali. 
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3. Il collegio sindacale dura in carica tre anni, può essere rinnovato ed elegge il presidente 

nel corso della prima seduta, tra i componenti designati dalla Regione. 

 

4. Ai componenti del collegio sindacale spetta un'indennità annua lorda pari al dieci per 

cento degli emolumenti del direttore generale. Al presidente del collegio sindacale spetta 

una maggiorazione pari al venti per cento di quella fissata per gli altri componenti.  

 

Art. 7 

(Direttore scientifico) 

1. Il direttore scientifico promuove e coordina l'attività di ricerca scientifica dell'Istituto e 

gestisce il relativo budget, concordato annualmente con il direttore generale in relazione 

agli indirizzi stabiliti dal consiglio e la cui misura, in ogni caso, non può essere inferiore ai 

finanziamenti destinati all'Istituto per l'attività di ricerca. Il direttore scientifico presiede il 

comitato tecnico scientifico di cui all'articolo 9 ed esprime parere obbligatorio al direttore 

generale in ordine agli atti concernenti le attività cliniche e scientifiche nonché alle 

assunzioni e all'utilizzo di personale medico e sanitario non medico nell'ambito delle attività 

stesse. 

 

2. Il direttore scientifico è nominato dal Ministro della salute, sentito il Presidente della 

Regione, ai sensi dell'articolo 5 del d.lgs. 288/2003 e il relativo incarico, di durata 

quinquennale, è disciplinato da contratto di diritto privato stipulato con il direttore 

generale, ha natura esclusiva ed è incompatibile con l'incarico di direzione di struttura 

all'interno dell'Istituto e con qualsiasi altro incarico di direzione. L'incarico cessa, 

comunque, all'insediamento del consiglio successivo a quello in carica all'atto del 

conferimento, salvo rinnovo. Il trattamento economico del direttore scientifico è 

commisurato, come limite massimo, a quello del direttore generale dell'Istituto.  

 

Art. 8 

(Direttore sanitario e direttore amministrativo) 

1. Il direttore sanitario e il direttore amministrativo partecipano unitamente al direttore 

generale, che ne ha la responsabilità, alla direzione dell'Istituto, assumono diretta 

responsabilità delle funzioni attribuite alla loro competenza e concorrono, con la 

formulazione di proposte e di pareri, alla formazione delle decisioni della direzione 

generale.  

 

2. Il direttore sanitario e il direttore amministrativo sono nominati dal direttore generale tra 

soggetti in possesso dei requisiti di cui all'articolo 11 del d.lgs. 288/2003. I relativi incarichi 

hanno natura esclusiva e una durata non inferiore a tre anni e non superiore a cinque, e 

cessano, comunque, con conseguente risoluzione del contratto, il novantesimo giorno 

successivo all'insediamento del nuovo direttore generale salvo rinnovo, ovvero alla data di 

insediamento dei nuovi direttori sanitario e amministrativo, nominati prima del suddetto 

termine.  

 

3. Al direttore sanitario e al direttore amministrativo dell'Istituto si applicano le disposizioni 

in materia di ineleggibilità, di incompatibilità e di decadenza vigenti per i direttori sanitari e 
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amministrativi delle aziende sanitarie, nonché in quanto compatibili le disposizioni di cui 

all'articolo 3 bis, commi 8, 9, 11 e 12 del d.lgs. 502/1992 e successive modifiche.  

 

Art. 9 

(Comitato tecnico scientifico) 

 

1. Il comitato tecnico scientifico è un organismo con funzioni consultive e di supporto 

all'attività clinica e di ricerca dell'Istituto, è presieduto dal direttore scientifico ed è 

composto da altri dieci membri nominati dal consiglio, di cui due esperti esterni e gli altri, 

così individuati: a) quattro tra i responsabili di dipartimento o i dirigenti di struttura 

complessa; b) due, di cui uno eletto, tra il personale medico dirigente; c) uno eletto tra il 

personale sanitario dirigente; d) uno eletto tra il personale delle professioni sanitarie con 

incarichi dirigenziali. 

 

2. I criteri e le modalità per l'elezione dei componenti di cui al comma 1, lettere c) e d), sono 

stabiliti dal regolamento di organizzazione e funzionamento dell'Istituto.  

 

3. Al comitato tecnico scientifico partecipa di diritto il direttore sanitario. 

 

4. Il comitato tecnico scientifico è informato dal direttore scientifico sull'attività dell'Istituto 

e formula pareri e proposte sui programmi e sugli obiettivi scientifici e di ricerca dello 

stesso nonché, in via preventiva, sulle singole iniziative di carattere scientifico. 

 

5. I componenti del comitato tecnico scientifico cessano dalla carica allo scadere del 

mandato del direttore scientifico.  

 

Art. 10 

(Comitato etico) 

l. Il Comitato Etico è un organismo indipendente costituito nell'ambito degli Istituti ai sensi 

dei decreti del Ministro della salute 15 luglio 1997 (Recepimento delle linee guida 

dell'Unione europea di buona pratica clinica per l'esecuzione delle sperimentazioni cliniche 

dei medicinali) e 18 marzo 1998 (Modalità per l'esecuzione degli accertamenti sui 

medicinali utilizzati nelle sperimentazioni cliniche) e successive modifiche.  

 

2. Il Comitato Etico ha la responsabilità di garantire la tutela dei diritti, della sicurezza e del 

benessere dei soggetti in sperimentazione e di fornire pubblica garanzia di tale tutela. Esso 

valuta i programmi di sperimentazione scientifica e terapeutica avviati nell'Istituto e 

fornisce pareri sulle questioni ad esso sottoposte dal direttore generale e dal direttore 

scientifico e formula proposte sulle materie di propria competenza. 

 

3. La composizione dei comitati etici deve garantire le competenze e l'esperienza necessarie 

a valutare gli aspetti etici, scientifici e metodologici degli studi proposti. I componenti del 

comitati etici debbono anche avere una documentata conoscenza e/o esperienza nelle 

sperimentazioni cliniche dei medicinali e nelle altre materie di competenza del comitato 

etico.  
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4. Il Comitato Etico è nominato dal consiglio ed è composto dal direttore scientifico, dal 

direttore sanitario e dal responsabile della farmacia nonché da:  

a) un esperto in bioetica;  

b) un esperto in materie giuridiche e assicurativa o un medico legale;  

c) un farmacologo;  

d) un biostatistico;  

e) un medico di medicina generale territoriale e/o un pediatra di libera scelta;  

f) due dirigenti medici, un dirigente sanitario e un rappresentante delle professioni 

sanitarie; 

g) un rappresentante del volontariato per l'assistenza e/o associazionismo di tutela dei 

pazienti. 

 

4. Il Comitato Etico dura in carica fino all'insediamento del consiglio successivo a quello che 

ha provveduto alla relativa nomina.  

 

Art. 11 

(Organizzazione degli Istituti) 

1. Gli Istituti sono organizzati, in analogia con le aziende sanitarie, in conformità ai principi 

di cui all'articolo 42, comma 1, della l. 3/2003 e al d.lgs. 288/2003, nonché alle norme della 

presente legge e agli indirizzi stabiliti dalla Giunta regionale. 

 

2. L'organizzazione e le modalità di funzionamento degli Istituti, al fine di raggiungere gli 

obiettivi di ricerca e di assistenza sanitaria fissati nei piani e nei programmi statali e 

regionali, sono stabilite, con regolamento adottato dal direttore generale, tenuto conto 

dell'atto di intesa stipulato ai sensi dell'articolo 5 del d.lgs. 288/2003, previa consultazione 

delle organizzazioni sindacali e previo parere del consiglio.  

 

3. Il regolamento di organizzazione e funzionamento dell'Istituto è trasmesso alla Regione ai 

fini della relativa approvazione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in ordine 

agli atti aziendali delle aziende sanitarie. 

 

Art. 12 

(Finanziamento e gestione contabile e patrimoniale) 

1. Fermo restando quanto previsto dal d.lgs. 288/2003, al finanziamento ed alla gestione 

contabile e patrimoniale degli Istituti si estendono, in quanto compatibili, le norme in 

materia di patrimonio, contabilità e attività contrattuale in vigore per le aziende sanitarie.  

 

2. L'eventuale fabbisogno finanziario derivante dall'applicazione della presente norma 

graverà sulla U.P.B. di competenza dell'A.G.C. Assistenza Sanitaria.  

 

Art. 13 

(Controlli) 

1. Ferme restando la vigilanza del Ministro della salute e le disposizioni di cui all'articolo 16, 

commi 3 e 4, del d.lgs. 288/2003, la Giunta regionale esercita, in particolare: a) il controllo 

sugli atti degli Istituti secondo quanto previsto dalle disposizioni regionali vigenti per le 
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aziende sanitarie; b) Il controllo sulle attività di ricerca per le quali la Regione abbia assunto, 

specificamente, la responsabilità della realizzazione  

 

2. Al fine di cui al comma 1, lettera b), gli Istituti trasmettono alla Regione annualmente, 

entro il 30 gennaio, una relazione sull'attività scientifica specifica svolta nel precedente 

anno unitamente a un dettagliato rendiconto contabile sulla relativa gestione finanziaria. 

 

Art. 14 

(Norma transitoria) 

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Presidente della 

Regione provvede alla nomina e alla designazione dei componenti degli organi ai sensi degli 

articoli 4 comma 1, 5 comma 1, e 6 comma 2. Qualora, entro il termine di trenta giorni dalla 

trasmissione della relativa richiesta da parte della Regione, la Conferenza permanente 

Regione - autonomie locali non abbia provveduto alla designazione di propria competenza 

ai sensi dell'articolo 6, comma 2, la designazione stessa è effettuata dal Presidente della 

Regione. 

 

2. Fino all'insediamento dei consigli nominati ai sensi del comma 1, restano in carica gli 

organismi esistenti.  

 

29-05-2007 
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Napoli, ricerca nel caos - Il centro anti tumori ostaggio dei 

«baroni» 
L’istituto «Pascale» langue tra conti in disordine e braccio di ferro per le poltrone: dal 2005 la 

nomina del direttore scientifico è bloccata da un protetto di Bassolino 

Guido Mattioni - Lun, 02/07/2007 - 03:07 

 

La targhetta, sullo stipite, assicurerebbe: «Direttore scientifico». Ma questa è Napoli, dove le 

certezze sono poche e il condizionale è un obbligo. Dietro a quella porta, infatti, il professor 

Aldo Vecchione attende dal 6 ottobre 2005 di poter svolgere il ruolo affidatogli dal ministro 

della Sanità dell’epoca, Francesco Storace. 

 

 
 

«Me lo fai questo piacere? Là c’è da mettere un po’ d’ordine», gli aveva chiesto come si fa con 

un amico. Vecchione andava a presidiare quello che nella logica avrebbe dovuto essere il 

ruolo chiave di un istituto di eccellenza come il Pascale, il principale centro tumori del 

Meridione, nonché uno dei 35 Irccs (Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico) italiani, 

autentici vanti della nostra medicina. Da quel giorno, invece, Vecchione se ne sta lì, con le 

mani legate, a presidiare un ufficio diventato una fortezza Bastiani. «Io però sono testardo - 

dice -. Non ho ancora un contratto e lo stipendio arriva sotto forma di anticipi, ma non è 

questo il problema. Lo è invece che il Pascale sia ancora senza il Regolamento d’indirizzo che 

mi metta in grado di esercitare le mie funzioni». Ovvero la gestione e il coordinamento della 

ricerca e dei fondi a essa destinati, nonché il parere vincolante sulle nomine di medici e 

paramedici.  

Così si è arrivati al paradosso di un centro tumori costretto a noleggiare a 40mila euro al 

mese la macchina per la Pet (diagnosi con liquido di contrasto che evita bombardamenti 

radiologici) dato che manca l’ok per riparare quella guasta da oltre un anno. O 

all’increscioso, nel 2006, quando pur se per poco tempo sono mancati i soldi per alcuni 

chemioterapici. E che dire dell’insostenibile leggerezza contabile? Se per la Corte dei Conti 

era di 38 milioni di euro il deficit di chiusura 2005, quello messo a bilancio dagli 

amministratori risultava di 15. E se finalmente, proprio giorni fa, è stato presentato il 

previsionale 2007, mancano del tutto notizie di quello 2006. Miracoli napoletani! 

A contrapporsi a Vecchione sull’interpretazione del Regolamento, nonostante i richiami 

oggettivi ricevuti da Giovanni Zotta (direttore degli Irccs presso il ministero), è il direttore 

http://www.ilgiornale.it/autore/guido-mattioni.html
http://www.ilgiornale.it/
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generale, Mario Santangelo, da molti descritto come un despota. Accusa che lui respinge, 

parlando di «ottimi rapporti umani» con Vecchione. Del quale però tiene a ricordare che 

«non potrà avere un contratto finché non ci sarà il Regolamento». Che però dev’essere 

quello vergato da lui (e respinto da Vecchione), con ben 14 punti sui quali il ministero ha 

espresso perplessità. «Se a Roma vogliono modificarlo, lo facciano, io mi adeguerò», sbotta 

innervosito a chi glielo ricorda. La verità sta forse nel mezzo: al ministero sarebbe in atto un 

braccio di ferro tra la dirigenza tecnica che spinge per una decisione e quella politica - il 

ministro Livia Turco - che non sa decidere. Influenzata, si dice, dalle intercessioni in favore 

di Santangelo da parte della sua collega Anna Carloni, senatrice Ds e moglie di Antonio 

Bassolino. Indecisione o intercessioni che siano, il risultato è che un centro di ricerca di 

prestigio come il Pascale, senza un direttore scientifico abilitato a decidere, continua a 

languire. 

A questo punto è lecito chiedersi chi sia mai Santangelo. Uomo di mondo della Napoli bene, 

prestante 71enne, il direttore generale è un apprezzato chirurgo, pur se più noto per la sua 

attività pubblica. Da sempre vicino ai Ds, sotto il loro ombrello ha svolto un’intensa carriera 

politica culminata nell’Assessorato regionale alla Sanità e proseguita alla presidenza delle 

Terme di Agnano, poltrona lasciata forzosamente (insieme a un bel disavanzo) per 

incompatibilità con la nomina al Pascale. Un «Barone rosso», insomma. Suo fratello Tino 

(notaio), che come ex repubblicano tende invece più sul rosé, oltre a essere stato presidente 

del carrozzone di Bagnoli Futura, è l’attuale vicesindaco di Rosa Russo Iervolino.  

A portare Santangelo alla direzione generale, il 9 aprile 2005, era stata di fatto la legge di 

riordino degli Irccs - la 288/2003 - voluta dall’allora ministro Girolamo Sirchia. Legge che 

riservava al ministero la scelta dei direttori scientifici, ma lasciava quella dei direttori 

generali alle già fin troppo fameliche Regioni. «La 288 ha avuto l’effetto di una bomba - dice 

Domenico Ronga, presidente della Commissione nazionale Irccs della Anaao-Assomed, 

sindacato dei medici dirigenti - e si è tradotta in Campania nell’ansia immediata di Bassolino 

di nominare un suo uomo al Pascale». Santangelo, appunto.  

«La 288 ha di fatto regalato agli appetiti locali queste “perle della corona” che sono sempre 

stati gli Irccs», rincara il professor Enrico Di Salvo, direttore scientifico dal 1° dicembre 

2002, ma che a sei mesi dall'arrivo di Santangelo aveva rassegnato le dimissioni (agosto 

2005). «Andai di persona da Bassolino a precisargli che dietro la mia scelta c'erano 

unicamente motivi personali - ricorda Di Salvo, uno che dedica le ferie ad avviare ambulatori 

nelle giungle amazzoniche e africane -. Ma il governatore, anziché ringraziarmi per non 

avergli creato un problema, cominciò a dire in giro che me ne ero andato perché afflitto da 

“problemi caratteriali”». 

Così va lo «sgarrupato» governo della salute in questo pezzo di Sud. «Un territorio dove 

forse ci si ammala meno di tumore, ma che ha minori aspettative di vita», mastica amaro 

l'onorevole Angelo Giusto (Ds), presidente della Commissione regionale Sanità, noto critico 

di Bassolino. Per lui il Pascale è «un luogo senza pace che meriterebbe di rimanere un 

istituto di ricerca, ricco com'è di tante professionalità». Quanto a Santangelo, «si è lasciato 

prendere la mano dal tecnicismo giuridico istituzionale, riavviando l’istituto sulla via 

dell’incertezza. Di questo passo, il ministero potrebbe anche commissariarlo per manifesta 

insofferenza alle sue disposizioni. Comunque vada, un gran peccato». 
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Manifestazione inaugurale del Centro di Ricerche Oncologiche 

(CROM) “Fiorentino Lo Vuolo” - Mercogliano (AV) 

 
16 luglio 2007  

con la partecipazione del Ministro della Salute, On.le Livia Turco, del Presidente 

della Regione Campania, On.le Antonio Bassolino, degli on.li Enzo De Luca, Rosetta 

D’Amelio ed Angelo Giusto, della Presidente della Provincia di Avellino, On.le Alberta 

De Simone, del Presidente del Comitato Scientifico del CROM, Prof. Antonio 

Giordano, del Direttore Operativo del Crom, prof. Giuseppe Castello e di numerose 

altre autorità. 
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POLITICA 

Il Crom farà ricerca, produzione e vendita di 

radiofarmaci 
17 Luglio 2007 
 

Mercogliano – Il centro oncologico di 

Mercogliano, nato sulle ceneri dell’ex Ipai, 

interverrà sullo studio del genoma e della 

biologia molecolare finalizzato all’aspetto clinico 

della malattia. Non tratterà, l’approfondimento 

delle cause che determinano l’alterazione delle 

cellule e, dunque, la nascita del tumore, come in 

parte avviene a BioGeM, l’altro centro di ricerca 

in provincia di Avellino, ma l’inserimento delle 

più recenti scoperte delle alterazioni cellulari 

alla diagnostica ed alla prevenzione dei tumori, 

soprattutto sotto l’aspetto farmacologico. Il Crom sarà in grado di produrre in proprio 

farmaci sperimentali da mettere a disposizione della ricerca e quella operazione sarà svolta 

a stretto contatto con l’istituto Pascale di Napoli. Il centro, per raggiungere gli obiettivi 

fissati, avrà certamente bisogno del sostegno pubblico, ma la presenza al suo interno del 

ciclotrone con annessa officina farmaceutica consentirà la produzione e la vendita di 

radiofarmaci, che rappresenterà anche una via di sostentamento economico. 

 

 

 
17 luglio 2007 

 

https://www.irpinianews.it/politica/
https://www.irpinianews.it/2007/07/
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17/07/2007 

Fabbrica dei farmaci, si parte Giordano: sconfitti gli scettici 
Al lavoro venti borsisti tutti d’origine campana  

Bassolino: essenziale mostrarsi competitivi 

Santangelo: il Crom si autofinanzierà 

 

NICOLA BATTISTA Mercogliano.  

 

La «fabbrica» dei farmaci antitumorali è immersa nel verde del monte Partenio. Era 

un ex brefotrofio rimasto abbandonato per anni. La Provincia di Avellino e l’Istituto 

Pascale, tra mille difficoltà, sono riusciti a trasformarlo in un polo scientifico 

all’avanguardia. Castagni, noccioli, silenzio, aria pura: un habitat ideale per la ricerca, 

a pochi metri dalla strada che porta a Montevergine. Qui i venti giovani borsisti del 
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Crom (Centro di ricerche oncologiche di Mercogliano) lanceranno la loro sfida al 

cancro, con l’obiettivo di trovare nuove cure. Ieri pomeriggio sono entrati in 

funzione i primi tre laboratori. Una giornata importante per l’Irpinia, evidenziata 

dalla presenza del ministro della salute, Livia Turco. C’erano anche il governatore 

Bassolino, il direttore del Pascale, Santangelo, la presidente della Provincia, De 

Simone, i consiglieri regionali irpini e tutte le autorità locali. La struttura sarà diretta 

dal professor Antonio Giordano, uno dei tanti «cervelli» meridionali emigrati negli 

Stati Uniti. «Due anni fa - ha spiegato Giordano - incontrai Bassolino a Filadelfia e lui 

mi chiese di tornare nella mia regione per creare un gioiello della ricerca. Dopo un 

anno, ci siamo ritrovati ed io ho accettato la sfida. Non so se il Crom diventerà un 

gioiello, ma certamente siamo partiti e questo è già un grandissimo risultato». 

«Debbo dare atto a Bassolino e al presidente della Provincia, De Simone, di aver 

rispettato gli impegni. In questi mesi ho ricevuto tante telefonate da parte di 

giornalisti e di politici dell’opposizione, i quali manifestavano scetticismo sulla 

riuscita del progetto. Mi dispiace deluderli, ma ce l’abbiamo fatta». 

Durante gli anni negli States, Giordano ha imparato ad essere pragmatico: «In 

America non contano le chiacchiere, ma i fatti. Se da un lato è ingiusto che la gran 

parte dei fondi per la ricerca vada ad istituti del Nord, dall’altro lato è evidente che i 

finanziamenti bisogna meritarseli. Noi del Crom vogliamo lavorare, essere 

competitivi e, soprattutto, ottenere risultati, dimostrando che anche al Sud si può 

fare ricerca ad alto livello. Un particolare importante: nel Crom lavoreranno tutti 

giovani campani. A fine anno, faremo il primo bilancio». «Sono d’accordo con 

Giordano - ha detto Bassolino -. Nella ricerca scientifica serve competitività. Diamoci 

appuntamento tra sei mesi per vedere quali progressi siano stati compiuti.  

L’obiettivo della Regione, che ha già stanziato dieci milioni, è fare del Crom un punto 

di riferimento, non solo nazionale, per gli studi sul cancro. Non è facile raggiungere 

l’eccellenza, ma abbiamo il dovere di provarci». Un ruolo decisivo nella nascita del 

Crom è stato svolto dal Pascale, il cui direttore, 

Mario Santangelo, ha chiesto al ministro Turco «di non abbandonare il Sud nel 

campo della ricerca biomedica e di evitare odiose discriminazioni nel trasferimento 

dei fondi». «Un aspetto importante del Crom - ha concluso Santangelo - è la sua 

vocazione all’autofinanziamento. È già prevista l’installazione di un ciclotrone, con 

annessa officina farmaceutica, che consentirà la produzione di farmaci trancianti 

sperimentali». 
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11 dicembre 2007 

Iniziativa del Comune dopo la petizione dei residenti 

Via dal Pascale la statua del dolore 
 

Rimossa la scultura della «donna che piange» - I medici: non era adeguata per 

l'ospedale 

 

NAPOLI — I cittadini dell'Arenella hanno vinto la battaglia della «statua della disperazione» 

sistemata, con una scelta poco felice, all'ingresso del Pascale che nell'immaginario collettivo 

è il luogo del dolore e della speranza molte volte impossibile. Il blitz, perché di questo si è 

trattato, è stato portato a termine alle 7,40 di lunedì mattina, quando da poco era giorno: il 

blocco possente è stato rimosso dalla sua sede, quasi all'ingressio del Pascale ed è stato 

portato via. Quasi alla chetichella. Come se si avesse il timore di fare una cosa non 

autorizzata. E pare proprio che di questo si tratti perché qualche ora dopo la polemica è 

scoppiata. Puntuale e secondo le migliori regole dell'eterna querelle napoletana. 

 
La statua raffigurante una donna nuda simbolo dell'Umanità, realizzata dall'artista Antonio Tammaro, 

fu posizionata nel 2002 davanti ad uno degli ingressi dell'Istituto nazionale dei tumori Pascale di 

Napoli. Le proteste (vedi foto) non si fecero attendere: i residenti e a poco a poco anche l'equipe 

medica del Pascale bocciarono la scultura «addolorata» piazzata all'ingresso di un ospedale. Lunedì 

10 dicembre è stata rimossa 
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A «togliere» la statua sarebbero stati operai comunali chiamati dall'assessora 

Elisabetta Gambardella. Unici spettatori i medici dell'Istituto felici per la rimozione e 

il consigliere di An, Ciro Manzo, che da cinque anni è impegnato in questa crociata ed 

è riuscito a raccogliere diecimila firme di cittadini che la pensavano allo stesso 

modo. «Ora sono contento, commenta Manzo, ma da domani inizio una battaglia 

contro l'improvvisazione degli uffici comunali che prima di portare via la statua 

dovevano chiedere e ottenere il consenso dell'autore che è un atto dovuto». 

Nell'attesa la statua è stata sistemata in un deposito e, conoscendo i tempi della 

burocrazia amministrativa, il dubbio che lì resterà per molti anni è più che legittimo. 

Questa storia, tra una petizione e una raccolta di firme, va avanti da circa un 

quinquennio. Una battaglia infinita, insomma, fatta di scartoffie burocratiche, ma 

anche di silenzi e di rinvii. Il Direttore generale del Pascale, Mario Santangelo, che è 

«comparso» in mutande nel calendario-denuncia dei medici, rivela un precedente 

illuminante: «Avevo chiesto anche io al sindaco di spostare la statua e mi ero fatto 

anche raccomandare dall'allora Cardinale Michele Giordano, ma non ho ottenuto 

risposte. Se la Iervolino ha autorizzato la rimozione la ringrazio». Voi medici, cioè, 

siete contenti? «Beh, sì, non discutiamo il valore dell'opera del maestro Tammaro, 

ma non ci sembrava congrua la scelta di collocare all'ingresso del nostro ospedale 

una immagine così fortemente significativa del dolore fisico e morale». 

Ma chi aveva scelto quella collocazione? A questa punto la storia si ingarbuglia 

perché entra in scena la Metropolitana che avrebbe acquistato l'opera 

commissionata al maestro Tammaro negli anni del regime ed era stata collocata in 

Etiopia. Da dove, dopo quarant'anni, aveva preso la strada di Napoli. Quel 

pasticciaccio dell'Arenella, insomma. Ora, a cose fatte e forse temendo il peggio, tutti 

prendono le distanze, ma è tardi. Il presidente della Muncipalità, Mario Coppeto, ci 

ha candidamente dichiarato: «Sono alla ricerca di una verità, per quanto mi riguarda 

sono fermo ad una affermazione dell'assessore Gambardella la quale mi ha detto che 

ci poteva essere l'eventualità di dover rimuovere la statua per motivi di stabilità. Se 

c'è dell'altro me lo dovranno spiegare». Che è una risposta sorprendente se a darla è 

il responsabile di una Municipalità. Ciro Manzo, intanto, fa festa. E tiene a precisare 

che i cittadini, di ogni estrazione politica e sociale, sono scesi in strada, con lui in 

testa, non perché ce l'avessero con l'autore ma semplicemente non la volevano in 

quel posto». 

C'entra anche un pizzico di superstizione, ma, tutto sommato, come dare torto a 

chi crede che l'opera dell'apprezzato maestro Antonio Tammaro - 92 anni amico di 

Maurizio Valenzi e di altri autori - potesse avere una più degna collocazione? Magari 

in via Giulio Palermo, lasciando che quello spazio fosse occupato da un busto del 

professore Pascale, il grande ricercatore che ha dato il nome all'Istituto. Ora i parenti 

dello scultore minacciano fuoco e fiamme e chiederanno i danni al Comune. Il 

seguito, dunque, alla prossima puntata. 

 

Carlo Franco 
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Nuove sfide 
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Riunione del Comitato Scientifico 

Il 16 gennaio 2008 si è riunito 

presso il CROM il Comitato 

Scientifico presieduto dal prof. 

Antonio Giordano, e composto 

dai prof. William J. Gullick, 

Presidente della Federation of 

European Cancer Societies 

(Federazione delle Società 

Europee di Ricerca sul 

Cancro), Gary Stein, Direttore 

del Dipartimento di Biologia 

Cellulare della Facoltà di 

Medicina della Università del 

Massachusetts, e Nicola 

Normanno, Direttore del 

Dipartimento delle Oncologie 

Sperimentali dell’Istituto 

Nazionale Tumori di Napoli 

(INT). Alla riunione hanno 

partecipato il prof. Giuseppe 

Castello, Direttore Operativo 

del CROM, il prof. Mario Luigi 

Santangelo, Direttore Generale 

dell'INT e del CROM, il prof. 

Aldo Vecchione, Direttore 

Scientifico dell'INT. Sono 

altresì intervenuti l'on.le 

Alberta De Simone, Presidente 

della Provincia di Avellino, 

accom-pagnata dal dr. 

Rossano Grappone, capo 

Gabinetto della Provincia di 

Avellino, ed il dr. Graziano 

Olivieri, Direttore Sanitario 

dell'INT.  
Nel corso della Giornata, il prof. 

Gullick ha tenuto una relazione su 

“The EFG receptor family in cancer” ed il prof. Stein una relazione su “Organization and assembly of 

genetic and epigenetic regulatory machinery in nuclear micro-environments: implications for 

biological control in cancer” .  

Tra le numerose autorità presenti i prof. Giovanni Di Minno e Catello Polito, Presidente e 

Componente, rispettivamente, del Comitato di Indirizzo e Verifica dell'IRCCS Pascale, il prof. Antonio 
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Malorni, direttore dell'Istituto di Scienze dell'Alimentazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche di 

Avellino, i sindaci di Mercogliano e di Sperone, Tommaso Saccardo e Salvatore Alaia, il vice sindaco 

Massimiliano Carullo, nonché numerosi ricercatori. 
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Giovedì 17 gennaio 2008 
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17 gennaio 2008 

 
 

 

24 gennaio 2008 - Corso teorico pratico sulla Real-time PCR 

 

incentrato sui seguenti argomenti: a) teoria e principi della Polymerase Chain 

Reaction (PCR); b) la Real-time PCR; c) differenze tra PCR quantitativa relativa ed 

assoluta ; utilizzo delle sonde TaqMan e del colorante SYBR Green; analisi di 

espressione genica, discriminazione allelica, PCR multiplex; disegno di sonde e 

primers; diagrammi di flusso sperimentali: sviluppo del saggio, preparazione del 

campione, setting della reazione strumento e software; risoluzione dei problemi 

tecnici; pratica sullo strumento in dotazione (StepOne, Applied Biosystems). 
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16 febbraio 2008 
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3-9 marzo 2008 - XVIII° Settimana della Cultura Scientifica e Tecnologica 

promossa dal Ministero dell’Università e della Ricerca 

Il CROM ha partecipato promuovendo la manifestazione “Nascita di un Centro 

di Ricerca”, proponendo visite guidate del Centro, anche via web, per allievi 

della scuola secondaria superiore.  
 

Il Centro ha sede nel c.d. edificio ex-I.P.A.I., sito nella zona residenziale in Mercogliano (AV), ridente cittadina 

distante solo 51 Km da Napoli. La struttura si sviluppa su sei livelli per complessivi 11.846 mq., di cui 1.110 

coperti ed una superficie utile di mq 3271.59. La proprieta' del cespite e' della Provincia di Avellino, cui e' stato 

donato dalla famiglia Malzoni; il Centro e' dedicato al dr. Fiorentino Lo Vuolo, nota personalita' irpina della 

Sanita' pubblica. Con deliberazione n. 1630 del 13 ottobre 2006 la Giunta Regionale della Campania ha 

approvato il progetto dell'I.R.C.C.S. Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori - Fondazione G. Pascale - 

di Napoli affidando allo stesso la costituzione e la gestione del Centro di Ricerche Oncologiche di Mercogliano 

(acronimo CROM). Un protocollo d'intesa regola i rapporti tra Provincia di Avellino, Istituto Tumori di Napoli e 

Regione Campania. Il CROM esclude qualsiasi attivita' assistenziale, e quindi di degenza, ed estende i propri 

interessi al di la' dell'ambito pediatrico per cui era stato inizialmente pensato; svolge attivita' di ricerca, 

prettamente in farmacologia molecolare oncologica pre-clinica, e di trasferimento tecnologico; è una struttura 

aperta per progetti a ricercatori di alta qualificazione professionale di qualsiasi nazionalita' nonche' alle 

Universita', Centri di Ricerca ed Enti pubblici e privati, regionali, nazionali ed internazionali; investe sul capitale 

umano, operando sul ricambio e mobilita' del personale, favorendo il rientro di giovani ricercatori italiani che 

lavorano produttivamente all'estero; privilegia l'alta formazione e l'aggiornamento professionale; cura la 

diffusione delle conoscenze. Il Centro ha caratteri di unicita' e grande valenza, non si contrappone a strutture 

similari gia' esistenti, con le quali intende mantenere stretti raccordi offrendo servizi ed alte tecnologie non 

reperibili sul territorio. A quest'ultimo il Centro intende dare risposte concrete, fungendo, tra l'altro, da centro di 

coordinamento con strutture operanti sul territorio nazionale ed extra. Il modello operativo gestionale è di tipo 

pubblico-privato, ove al pubblico è assicurata la "governance" del sistema, aperto per progetti ai privati; in 

questo modo, in una sorta di sperimentazione gestionale il CROM vuol contribuire ad irrobustire il sistema della 

ricerca innovativa che partendo dalle zone interne della Campania coinvolga tutto il Mediterraneo: i risultati, 

frutto di processi o brevetti ad alto valore aggiunto, saranno rapidamente trasferiti alla pratica ed ai processi 

produttivi. Il CROM dispone della avanzata strumentazione di laboratorio per le discipline di biologia molecolare, 

genetica, immunologia, farmacologia. E' in fase di attivazione una "Learning Organization" in cui la diffusione e lo 

sviluppo della Conoscenza ("Knowledge") passano attraverso il "Learning" ed i processi ad esso collegati. Allo 

scopo viene impiegato un portale (www.cro-m.eu), finalizzato all'informazione scientifica e formazione a 

distanza (FaD) nei settori di competenza ivi compresi la bioinformatica e la modellistica molecolare. Un 

"Learning Management System" integrato con i processi di Knowledge garantisce che il learning e le attivita' di 

ricerca siano costantemente collegate, in una prospettiva di EPSS (Electronic Performance Support System). Gli 

utenti sono messi in condizione di poter accedere alle aree di Learning nel momento dello svolgimento della 

propria ricerca scientifica, in modo che il Learning rappresenti una risorsa di diffusione di conoscenza e di 

supporto alle attivita' di ricerca. La sala conferenza multimediale del Centro ospita comodamente 80 persone. 

 

Presentazione del CROM, Centro Ricerche Oncologiche Mercogliano 

 

 
Tipologia della 
manifestazione Visita  

Sede dell'iniziativa CROM: Centro Ricerche Oncologiche Mercogliano  
Data 03/03/2008  
Orario 11.30  
Descrizione 
Visita guidata dei laboratori (COLTURE CELLULARI, BIOLOGIA MOLECOLARE, GENETICA, BIOLOGIA 
CELLULARE E CELLULE STAMINALI, GENOMICA, BIOLOGIA MORFO-FUNZIONALE, VACCINI) ed alcuni impianti 
e strumentazioni scientifiche, precedute da una breve descrizione storica dell'Ente. Presentazione interattiva, 
nella sala conferenza, del portale, delle attivita'e dei programmi del CROM, con visione di filmati, video news, 
gallerie fotografiche. 
Modalità Accesso Prenotazione obbligatoria  
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Tipologia della 
manifestazione Visita  

Sede dell'iniziativa CROM: Centro Ricerche Oncologiche Mercogliano  
Data 04/03/2008  
Orario 11.30  
Descrizione 
Visita guidata dei laboratori (COLTURE CELLULARI, BIOLOGIA MOLECOLARE, GENETICA, BIOLOGIA 
CELLULARE E CELLULE STAMINALI, GENOMICA, BIOLOGIA MORFO-FUNZIONALE, VACCINI) ed alcuni impianti 
e strumentazioni scientifiche, precedute da una breve descrizione storica dell'Ente. Presentazione interattiva, 
nella sala conferenza, del portale, delle attivita'e dei programmi del CROM, con visione di filmati, video news, 
gallerie fotografiche.  

 
 
Tipologia della 
manifestazione Visita  

Sede dell'iniziativa CROM: Centro Ricerche Oncologiche Mercogliano  
Data 05/03/2008  
Orario 11.30  
Descrizione 
Visita guidata dei laboratori (COLTURE CELLULARI, BIOLOGIA MOLECOLARE, GENETICA, BIOLOGIA 
CELLULARE E CELLULE STAMINALI, GENOMICA, BIOLOGIA MORFO-FUNZIONALE, VACCINI) ed alcuni impianti 
e strumentazioni scientifiche, precedute da una breve descrizione storica dell'Ente. Presentazione interattiva, 
nella sala conferenza, del portale, delle attivita' e dei programmi del CROM, con visione di filmati, video news, 
gallerie fotografiche.  

 
 
Tipologia della 
manifestazione Visita  

Sede dell'iniziativa CROM: Centro Ricerche Oncologiche Mercogliano  
Data 06/03/2008  
Orario 11.30  
Descrizione 
Visita guidata dei laboratori (COLTURE CELLULARI, BIOLOGIA MOLECOLARE, GENETICA, BIOLOGIA 
CELLULARE E CELLULE STAMINALI, GENOMICA, BIOLOGIA MORFO-FUNZIONALE, VACCINI) ed alcuni impianti 
e strumentazioni scientifiche, precedute da una breve descrizione storica dell'Ente. Presentazione interattiva, 
nella sala conferenza, del portale, delle attivita'e dei programmi del CROM, con visione di filmati, video news, 
gallerie fotografiche.  
Modalità Accesso Prenotazione obbligatoria  

 
 
Tipologia della 
manifestazione Visita  

Sede dell'iniziativa CROM: Centro Ricerche Oncologiche Mercogliano  
Data 07/03/2008  
Orario 11.30  
Descrizione 
Visita guidata dei laboratori (COLTURE CELLULARI, BIOLOGIA MOLECOLARE, GENETICA, BIOLOGIA 
CELLULARE E CELLULE STAMINALI, GENOMICA, BIOLOGIA MORFO-FUNZIONALE, VACCINI) ed alcuni impianti 
e strumentazioni scientifiche, precedute da una breve descrizione storica dell'Ente. Presentazione interattiva, 
nella sala conferenza, del portale, delle attivita'e dei programmi del CROM, con visione di filmati, video news, 
gallerie fotografiche.  
Modalità Accesso Prenotazione obbligatoria  
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27 marzo 2008 
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10 giugno2008 
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5 luglio 2008 - Seminario "PATENTS AND COPYRIGHTS FOR THE BIOSCIENCES", 

coordinato dal presidente del Board Scientifico, Prof. Antonio Giordano.  

- Intellectual Property for Life Sciences Professionals (Proprietà 

Intellettuale: dalla Ricerca al Business), David D. Langfitt, Montgomery, 

McCracken, Walker, and Rhoads, LLP 

- Strumenti per la gestione della proprietà intellettuale, Maria Castellano  

- Katherine Duer La Guardia, discendente del mitico sindaco di New York, 

Fiorello La Guardia, medico chirurgo presso il reparto di Ostetricia e 

Ginecologia del Brookdale Hospital e Professore Associato di Ostetricia e 

Ginecologia presso la State University of New York-Downstate.  



 
1672 

 

 
6 luglio 2008 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

8 luglio 2008 - Workshop “New applications in Real Time PCR” e “High 

throughput sequencing in cancer disease”  

 

Dr.ssa Loredana Boschetto - Dr. Michele Iacono 
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8 luglio 2008 
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11 luglio 2008 - Project ongoing Meeting 

 

Relatori: Bovenzi V., Bruzzese F., Budillon A., Carbone C., Castello G., D. Cirillo, 

Costantini S., De Ruggiero I., Di Cintio A., Dieci C., Di Gennaro E., Esposito L., Ferrari 

E., Giacinti C., Giordano A., Gobeil jr F., Indovina P., Lapenna S., Leone A., Mattioli E., 

Moccia T., Paradiso G., Piro G., Pucci B., Rizzo V., Rocco M., Rossi A.M.L., Sarti D. 
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6 agosto2008 

 
 

 

 

 
6 settembre 2008 
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6 settembre 2008 
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Lunedì 8 Settembre 2008  
  
Ricercatori scoprono il primo indice prognostico di sopravvivenza nel sarcoma dei 

tessuti molli. 

Il gene oncosoppressore pRb2/p130 potrebbe fornire il primo biomarker prognostico 

indipendente nei casi di sarcoma dei tessuti molli (STS), secondo i risultati di una 

collaborazione internazionale a cui hanno partecipato scienziati dell`Istituto Sbarro per la 

Ricerca sul Cancro e Medicina Molecolare presso il dipartimento di Scienze e Tecnologia 

della Temple University di Philadelphia, PA, USA, il dipartimento di Patologia Umana e 

Oncologia dell`Università di Siena e il Centro per la Ricerca Oncologica di Mercogliano 

(CROM) di Avellino.  

 
Powered by BlogPress 

 

 
23 settembre 2008 

 
 

 

 
24 settembre 2008 
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24 settembre 2008 
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29 settembre 2008 

 

La Ricerca Biomedica in Irpinia. Aspetti e prospettive”  

Palazzo Abbaziale di Loreto 

Hanno partecipato il sindaco di 

Mercogliano, Tommaso 

Saccardo, quello di Ariano 

Irpino, Domenico Gambacorta, 

il presidente del Biogem Scarl 

di Ariano Irpino, Ortensio 

Zecchino, e Antonio Giordano, 

presidente del Comitato 

Scientifico del CROM e della 

Temple University di 

Philadelphia. Ha moderato il 

sindaco di Sperone Salvatore 

Alaya, dal quale è partito 

l'appello sulla necessità di 

realizzare una rete di centri di 

ricerca in Irpinia, puntando 

l'attenzione sui tre poli di 

eccellenza: il Centro di ricerche 

oncologioche di Mercogliano 

(Crom), l'Istituto di Scienze 

dell'Alimentazione (Isa) del 

Consiglio nazionale delle 

ricerche di Avellino, e Biogem-

Irgs con sede ad Ariano Irpino. 

L'Irpinia punta così ad assumere un ruolo fondamentale nella ricerca scientifica e 

biomedica attraverso la valorizzazione delle energie esistenti.  

Nella petizione si sottolinea come la valorizzazione dei risultati e il trasferimento 

delle conoscenze al sistema delle imprese sia indispensabile per indurre, sul 

territorio, un circuito virtuoso di sviluppo di importanti processi di natura 

economica generati dallo sfruttamento commerciale delle invenzioni prodotte e 

l'insediamento di aziende sul territorio. "Le scienze della vita e le tecnologie per la 

salute - conclude il sindaco di Mercogliano - rappresentano il settore di maggiore 

sviluppo tecnologico a livello mondiale e stanno aprendo grandi opportunità di 

sviluppo economico".  
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1 ottobre 2008 
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5 ottobre 2008 - 50° Annual Meeting of the Italian Cancer Society - Satellite 

Meeting “Targeted Therapies in the Third Millennium” - coordinatori A. Albini e 

A. Budillon 
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23 ottobre 2008 

Visita dell’Assessore Regionale alla Università e Ricerca Scientifica, Innovazione 

Tecnologica e Nuova Economia, Sistemi Informativi e Statistica, Nicola Mazzocca 
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8 novembre 2008 

 I° Mercogliano - Goim Breast Cancer Workshop 

 
Relatori: P. Angrisani, A. Bellacosa, R. Benevento, A. Bonifacino, A. Budillon, F. Buonaguro, M. 

Caputi, S. Cariello, G. Castello, S. Cimieri, G. Colucci, M. Crespi, F. De Nigris, C. Dello Ioio, M. Di 

Maio, R. Franco, A. Fucito, R. Giannatiempo, A. Giordano, G. A. Giordano, G. Guerra, M. 

Lamberti, M. Lopez, A. Losco, M. Maio, S. Malan, L. Mansi, P. Masullo, T. Megha, P. Micheli, C. 

Napoli, C. Natale, O. Nargi, R. Nigro, C. Pacilio, S. Panico, T. Pellegrino, P. Piscitelli, S. Pupa, W. 

Raffaeli, M. Santangelo, A. Santoriello, L. Saragoni, E. Tagliabue, A. Vecchione  
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9 novembre 2008 
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BuongiornoIRPINIA 
11 dicembre 2008 
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11 dicembre 2008 
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16 dicembre 2008 

 
 

BuongiornoIRPINIA 
18 dicembre 2008 
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18 dicembre 2008 - International Congress on “Resveratrol, slow delivery and 

other pharmacological active compounds in oncology” - R. V. Iaffaioli 

 

Relatori: A. Avallone, A. Barbarisi, A. Barbieri, A. Budillon, A. Curcio, A. D’Arco, A. De 

Simone, A. Di Lazzaro, A. Febbraro, A. Frattolillo, A. Gambardella, A. Giordano, A. 

Tortoriello, A. Valiante, A. Vecchione, B. Daniele, C. Arra, C. De Sangro, C. Romano, C. 

Sandomenico, C. Savastano, D. Esibizione, E. Barbato, E. Barletta, E. Camera, E. 

Novellino, F. Bruzzese, F. Donsì, F. Rosso, G. Antelmo, G. Busto, G. Cartenì, G. Castello, 

G. Chiappetta, G. Citro, G. Colantuoni, G. Delrio, G. Facchini, G. Genua, G. Grimaldi, G. 

Ianniello, G. Iodice, G. Olivieri, G. Palma, G. Pirozzi, G. Ragone, G. Rainaldi, G. Turitto, 

L. Leo, L. Leopaldi, L. Maiorino, L. Svanera, M. Canaglia, M. Cartenì, M. Carullo, M. De 

Chiaro, M. De Felice, M. Libutti, M. Picardo, M. Salvatore, M.G. Rimoli, M.G. Volpe, M.L. 

Santangelo, M.T. Santini, N. Di Iorio, N. Maurea, N. Normanno, N. Rossi, N. Tirelli, O. 

Letizia, O. Zecchino, P. Indovina, P. Masullo, P. Vito, R. Barbucci, R. Casaretti, R. 

Costanzo, R. Del Gaudio, R. Nettuno, R. Romano, R.V. Iaffaioli, S. Alaia, S. Boccuti, S. 

Cigolari, S. Di Agostino, S. Pignata, T. Armato, T. Pedicini, T. Saccardo, V. Madonna, V. 

Montesarchio, V. Perone  
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18 dicembre 2008 
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18 dicembre 2008 

 
 

 

 

 

 
21 dicembre 2008 
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27 dicembre 2008 
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30 dicembre 2008 
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31 dicembre 2008 
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31 dicembre 2008 

 
 

 

 

 


